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Perchè tanti aerei su Brugherio?

IL VIGILE IN CLA SS E 
ESPERIENZA POSITIVA

Narriamo
qui perchè
i voli su
Brugherio
si sono
intensificati,
e come
i Comuni

IN L O T T A  I S IN D A C I DI 8 C O M U N I P ER  R IS O L V E R E  IL D IFFIC ILE P R O B L E M A
reagiscono

Dove fa la spesa la gente di 
Brugherio? Ecco le risposte

STRADALE 
E LA LOTTA 
Al RUMORI

In un precedente artico­
lo, apparso su questa pub­
blicazione, trattando il pro­
blema dei prezzi accenna­
vo all’imperante malvezzo 
comune, dovuto anche a 
cattiva informazione, di li­
mitare l'analisi dei fatti al 
periodo più recente igno­
rando le cause lontane che 
hanno prodotto gli effetti.

segue a pag. 2

di MICHELE ROSSI
Il Com une di B rugherio è s ta to  

tra  i p rim i a p rom uovere gli s tu ­
di p e r la form azione del P iano di 
Sviluppo C om m erciale prev isto  
dalla  Legge 426 dell’l l  giugno 71.

Il p rob lem a della form azione 
del P iano di Sviluppo Com m er­
ciale di B rugherio è s ta to  esam i­

n a to  so tto  un duplice aspetto : 
quello dello sviluppo della re te  di 
vendita  in tesa com e servizio ri­
spondente alle esigenze dei con­
sum ato ri, e quello della m igliore 
sua integrazione con la cresc ita  
u rbana , in m odo ta le  da ev itare 
sperequazioni tra  zone poco ser­
vite, e zone eccessivam ente af­

follate di esercizi com m erciali. 
S o p ra ttu tto  il Piano è s ta to  con­
sid e ra to  com e s tru m en to  in  gra­
do di p rom uovere, avallare , e 
d im ensionare iniziative in grado 
di ris tab ilire  l'equ ilib rio  del se t­
to re  com m erciale com unale m es­
so in crisi dal vicinissim o cen tro
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rio, Cemusco S /N , Cologno Monzese, Vimodrone, 
Cassina de Pecchi, Carugate, Busserò, Pessano e 
Amministrazioni Ospedaliere « Uboldo » di Cernu- 
sco S /N , Gerontocomio ECA Vimodrone, Neuropsi­
chiatrico Fatebenefratelli Cernusco S /N  et San Raf­
faele di Segrate, riuniti Brugherio 25 cm ; valutato  
congiuntam ente ulteriore peggioramento situazio­
ne, causato decollo aerei Linate et insopportabile 
disagio per oltre 200.000 abitanti chiedono entro 
e non oltre il 3 luglio prossim o venturo incontro 
diretto con assessore Bertani onde pervenire a de­
finitivo sblocco notam  Direzione Generale Aviazio­
ne Civile dello scorso mar/.o stop rammentano de­
libere adottate in tal senso da Consigli Comunali 
sopracitati, stupiscono per mancata risposta, stig­

matizzano incredibile atteggiam ento indifferenza 
codesto Assessorato e mancato rispetto termini 
promessi stop sottolineano che in ulteriore carenza 
di risposta, problema verrà portato ad attenzione 
opinione pubblica, partiti politici, gruppi consiglia­
l i  secondo programmi stabiliti in riunione 25 cm. 
Firmato Sindaco Brugherio Giltri, Sindaci Comuni 
sopracitati, Direttori Istituti Ospedalieri, Presiden­
te Comitato Intercomunale Rumori.

Al m om ento  di an d are  in m acchina non è perve­
n u ta  nessuna risposta  da p a rte  dell’assessore Ber­
tani, m en tre  l'assessore Rivolta ha assicu ra to  di 
averlo  sollecitato . I sindaci dei Com uni in te ressa ti 
si ripropongono o ra  di p o rta re  questo  problem a 
a ll’attenzione d e ll’opinione pubblica.

Gli autobus per 
la nostra città

L’EDUCAZIONE 1

Vi inv itiam o a  leggere con a t­
tenzione questo  articolo . Esso 
vuol essere la nuda e cruda sto­
ria del perchè, da un po’ di tem ­
po a q uesta  p arte , tu tti gli aerei 
in partenza da Linate, p rim a di 
in fo rcare la direzione loro p ro ­
p ria  verso uno dei pun ti card ina­
li, arrivano  concordi sul cielo di 
B rugherio. Q uesta s to ria  si com ­
pone di fa tti e di docum en ti; ai 
fa tti e ai docum enti — tu tt i  in­
controvertib ili — abb iam o a lte r­
nato  qualche punto  di dom anda: 
problem i o dubbi cui non sap­
p iam o rispondere, m a sui quali 
ci farebbe p iacere ricevere — da 
chi di dovere — am pie e soddi­
sfacen ti risposte.

Una prem essa: d a ll’aeroporto  
di M ilano L inate gli aeroplani 
possono u sa re  due fondam entali 
canali di u sc ita : il prim o in di­
rezione del rad io fa ro  di Saranno, 
verso nord, il secondo in d ire­
zione del rad io faro  di Trezzo, 
verso  est, e di quello di Punto 
M ike verso sud. F ino al 1969 gli 
aerei in decollo da L inate v irava­
no, sub ito  dopo il decollo, e cioè 
a  sud  di Segrate, verso  i rad io­
fari corrisponden ti alle rispettive 
direzioni. Il fastidio, in questo 
modo, restava lim ita to  — p er ciò 
che riguarda la popolazione civi­
le — alla zona a sud di Segrate, 
che era del resto  zona aeropor­
tuale, e dunque non des tina ta  ad 
insed iam enti ab ita tiv i. Questi cor­
ridoi aerei sono regolati da una 
disposizione m in isteria le  d e tta  
« N otam  », che è com pila ta  sulla 
base di varie esigenze di n a tu ra  
tecn ica e civile.

Il nuovo « Notam  » del 1969. 
Nel giugno del 1969, del tu tto  in­
aspe tta tam en te , un nuovo N otam  
della Direzione G enerale dcll'A- 
viazione Civile, sconvolgeva la 
situazione p reesisten te  e im po­
neva a tu tt i  gli aerei in partenza 
da L inate di r ita rd a re  la v ira ta  
verso i rad io fari di Trezzo e di 
P un to  Mike, risparm iando  la zo­
na di S egrate sud, e di m an tener­
si lungo la d ire ttrice  Segratc-Vi- 
modrone-Cernusco-Cologno-Cassi- 
na de Pecchi-Brugherio. Questo
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R iunione di sindaci di 8 com uni e dei d ire tto ri 
di q u a ttro  ospedali, al m unicip io  di B rugherio , la 
se ra  del 25 giugno scorso. Analizzata, con ancora 
m aggiori dati la reale  siluazione provocata dai voli 
aerei, i sindaci hanno  concordem ente condannato  
il r ita rd o  con cui la Regione s ta  trasc inando  la 
questione ed hanno m esso a pun to  tu tta  una serie 
di in terventi, p e r fa r  sb loccare il « notam  » m ini­
ste ria le  riguardan te  le ro tte  aeree in partenza da 
L inate. Al term ine della sed u ta  è s ta to  inv ia to  un 
te légram m a, che rip o rtiam o  qui di seguilo, all'as­
sessore regionale a ll’Ecologia F ilippo B ertan i, al 
p residen te  della G iunta B assetti, a ll'assessore regio­
nale alla san ità  Rivolta.
Rappresentanti Amministrazioni Comunali Bruglie-

È IN FU N ZIO N E SU TRE LINEE

Lunedì 18 giugno h a  avuto  inizio il servizio au tom obilistico  
u rbano. Il prob lem a dei collegam enti in te rn i e ra  da tem po 
avvertito  dalla cittad inanza, specia lm ente dagli ab itan ti dei 
nuclei di p iù  recen te insed iam ento  nelle fasce es te rn e  del te r­
rito rio . In  rea ltà  il prob lem a era  g ià so rto  da m olto  tem po a 
causa dell’esistenza di piccoli agglom erati ru ra li che non p o ­
tevano p iù  a lungo rim anere  isolati dal cen tro  cittad ino .
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N E L L '  I N T E R N O :
Gli orari e i percorsi
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È stato moltiplicato il 
controllo, ma 

è necessario che tutti i  cittadini 
partecipino in prima persona ad

eliminare i  rumori

i rumori aerei
provvedim ento  veniva a creare 
gravissim i d is tu rb i ai p iù  che
200.000 ab itan ti dei sei Com uni 
c ita ti e ai degenti di ben q u a ttro  
ospedali (Uboldo, Ist. N europsi­
ch ia trico  Fatebenef rate ili, Casa 
p e r  Anziani, C linica Univ. San 
R affaele). V eniva in  com penso li­
b e ra ta  dai ru m o ri la  zona « de­
se rtica  » di S egrate sud, nella 
quale p e ra ltro  — nel fra tte m p o  — 
era  s ta ta  com ple ta ta  la  costruzio­
ne del nuovo q u artie re  residen­
ziale di M ilano-San Felice. Punto  
d i dom anda : esiste un  nesso tra  
la  costruzione di M ilano-San Fe­
lice e il nuovo corso dato  al tra f­
fico aereo?

I Com uni in  lega an tirum ore . 
L’enorm e aum ento  del traffico  
aereo che si è verificato  in  que­
sti u ltim i anni ha reso  a poco 
a poco in to llerab ile  la  situazio­
ne p e r  i com uni del corridoio  
aereo. N ell’o tto b re  del 1972, que­
s ti com uni hanno  cos titu ito  un 
C om itato  In tercom unale  Anti-ru- 
m ore e p rep a ra ta  u n a  petizione 
in  cui si chiedeva al M inistero 
il r ip ris tin o  del N otam  prece­
dente al 1969, com e quello  ovvia­
m ente  p iù  risponden te  al gene­
ra le  in teresse . La petizione^ ve­
n iva f irm a ta  dai S indaci dei co­
m uni in te ressa ti, dai responsabi­
li degli E n ti ospedalieri e da 
m igliaia di c ittad in i.

II M inistero dice di sì. Il gior­
no 13 m arzo 1973 la Direzione del- 
l'Aviazione Civile, dell’Alitalia, 
dell’isp e tto ra to  Telecom unicazio- 
n i e Assistenza al Volo, dell’As- 
sociazione N azionale P iloti Avia­
zione Civile, riu n ite  a R om a pres­
so la direzione del com peten te 
M inistero  dei T rasporti, p rende­
vano in esam e la petizione dei sei 
Com uni, ne consta tavano  l ’asso­
lu ta  fondatezza, e assicuravano  in 
te rm in i o ltrem odo espliciti la 
pubblicazione a  b rev issim a sca­
denza di un  nuovo N otam  ri­
ca lcan te  quello an te rio re  al 1969.
I sei Com uni provvedevano di 
conseguenza a com unicare alla 
s tam p a  il tenore  delle decisioni 
assunte, e il Com une di B rughe­
rio  in  p a rtico la re  pubb licava un 
m anifesto  in  cui si m ettevano  al 
co rren te  i c ittad in i del fa tto  che 
en tro  poco tem po  gli aerei avreb­
bero  fin ito  di frasto rnarli.

Quel che è successo poi. Quan­
do tu tto  sem brava riso lto  nel 
m igliore e p iù  logico dei m odi, 
la  Regione L om bard ia invia al 
M inistero un  te leg ram m a chie­
dendo di sospendere la  pubblica­
zione del nuovo N otam , e di la­
sc iare — in poche paro le  — le 
cose com e stanno. Nel fra ttem po , 
la  stessa  Regione L om bard ia p ro ­
pone un  incon tro  e un a  d iscussio­
ne tra  i sei com uni del C om itato 
A nti-rum ore e i rap p resen tan ti di 
un  « C om itato an tiru m o re  Segra- 
tese », p ro n tam en te  so rto  a con­
tra s ta re  l'in iziativa dei p iù  che
200.000 di cui sopra. Se esistono 
co n trasti di in te ressi t r a  il Co­
m une di S egrate ed a ltr i Comu­
ni, è p iù  che g iusto che la  Regio­
ne assum a un  ruolo di m ediazio­
ne e di sintesi. M a a questo  pun­
to si aprono  vari p u n ti di do­
m an d a : 1) chi rap p resen ta  il Co­
m ita to  A ntirum ore Segratese, da­
to  che il Com une di S egrate — 
ad  eccezione della sua zona sud 
(e  cioè di M ilano San Felice) — 
è assai p iù  danneggiata  dal No­
tam  em esso nel 1969 che non  da 
quello p reesisten te? 2) d a ta  l ’evi­
dente sproporzione tra  gli in te ­
ressi dei sei Com uni e quelli del 
m ino rita rio  insed iam ento  di Mi­
lano San Felice, quali ragioni 
hanno  spinto  la  Regione Lom ­
b ard ia  ad  essere così « im parzia­
le » tra  i due? 3) dato  il pacifico 
p are re  di tu tti gli in te ressa ti in­
te rvenu ti alla riun ione m in iste­
riale  del 13 m arzo, quali gravi 
m otivi hanno sp in to  la Regione 
L om bardia ad  assum ersi la re­

sponsab ilità  di b loccare un  «iter» 
su  cui tu tt i  erano  d ’accordo?

V enerdì 13 aprile. P er questa  
sp irito sa  d a ta  la Regione, bloc­
cato  il N o tam  invocato  dai sei 
Com uni, indice una riun ione per 
d iscu tere — e presum ib ilm en te 
fa re  acce tta re  — ai sei Com uni 
stessi, a ll’A litalia, alla direzione 
di L inate, e via dicendo, la (de­
fin itiva) sospensione alla rifo rm a 
del N otam . La riun ione viene 
convocata con poco m eno di 30 
ore di an ticipo , con u n  ritm o  
cioè perlom eno inconsueto  anche 
alla veloce bu rocraz ia  lom barda. 
P roponendosi com e a rb itro  su­
perio re  alle p arti, la  Regione Lom­
b ard ia  strap p av a  al rap p resen tan ­
te  m in iste ria le  l’incarico  di p ro ­
p o rre  la  soluzione che essa avreb­
be g iudicato  p iù  risponden te  al 
com une in teresse. P er fa r  questo, 
la  Regione stessa  proponeva salo­
m onicam ente un 'indagine cono­
scitiva, p e r stab ilire  com e e con 
che d is tu rb i si d istribu isce sulla 
zona in te ressa ta  il traffico  aereo. 
Al M inistero chiedeva so ltan to  di 
sospendere l ’em issione del No­
tam  p er u n a  se ttim ana, in  a tte ­
sa dei r isu lta ti dell’indagine. Pun­
to di dom anda: quando scade la 
se ttim an a  in iz ia ta  il 13 aprile?

La reazione del com une di B ru­
gherio è s ta ta  p ro n ta  e decisa. Il
14 aprile, il S indaco G iltri inviava 
alle com peten ti a u to rità  della Re­
gione e alla Direzione G enerale 
dell’Aviazione Civile u n a  ferm a 
le tte ra  di p ro te s ta  p e r la m oda­
lità  dell'azione della Regione e 
p e r  la  parz ia lità  da essa d im ostra­
ta  — so tto  l ’apparenza di u n ’ob- 
b ie ttiv a  im p arzia lità  — in tu tta  
la  questione. In  questa  le tte ra  si 
chiede tra  l ’a ltro  in  m odo estre­
m am ente esplicito  e d ire tto  « a 
favore di chi o di che cosa » la  Re­
gione abb ia  com piu to  un a  scelta 
ta n to  an tidem ocra tica  e irrig u ar­
dosa della vo lontà popolare. Il 18 
aprile, il Consiglio Com unale di 
B rugherio , in  un ordine del gior­
no approvato  a ll’unan im ità , p ro­
testava  u ffic ia lm en te e chiedeva 
l’em issione con la  m assim a u r­
genza del N otam  ausp ica to  dai 
sei Com uni del C om ita to  Anti- 
Rum ore. A questa  p ro tes ta  si as­
sociavano con delibere form ali 
anche gli a ltr i Comuni.

La risp o sta  della Regione Lom ­
bard ia . La Regione L om bardia 
non h a  risposto , nè alla form ale 
le tte ra  del Sindaco, nè a ll’a ltre t­
ta n to  form ale o rd ine del giorno 
del consiglio Com unale.

Che fare? Il nostro  proposito  
è, da un  la to  di con tinuare  a b a t­
te rc i p er la  desidera ta  soluzione 
del problem a, da un a ltro  lato 
di cercare  — p rop rio  in  v ista  di 
quella soluzione — di « cap ire » 
quan to  p iù  possib ile ciò che 
tu t t ’o ra  non ci sem bra di avere 
ancora capito , m a che po trebbe 
risu lta re  in te ressan te  e illum inan­
te. Gli u ltim i p un ti di dom anda 
p o trebbero  essere questi : a chi 
appartiene  M ilano San Felice? 
E sistono legam i tra  M ilano San 
Felice e la Regione? Qual è l’av­
venire di M ilano San Felice?

i risultati 
del questionario

di vend ita  della CARREFOUR a 
Carugate.

Le due operazioni di m aggior 
rilievo, l’u n a  condo tta  a  term ine, 
l ’a l tra  tu tto ra  in  corso, m a in  via 
di esaurim en to , che stanno  fo r­
nendo un a  serie di inform azioni 
u tilissim e allo stud io  del Piano, 
sono risp e ttiv am en te  l’indagine 
sociologica sul com portam en to  
d ’acquisto  dei consum ato ri di 
B rugherio , e il rilevam ento  pun ­
tuale, negozio p e r  negozio, della 
re te  di vendita  com unale.

L’indagine sociologica condo tta  
m ed ian te  la  s te su ra  e la d is tri­
buzione, a ttrav e rso  questo  N oti­
ziario, a lla popolazione di una 
scheda con tenen te un a  serie di

quesiti cui ogni capofam iglia, o 
un  a ltro  rap p rese n tan te  della fa­
m iglia, e ra  ten u to  a  fo rn ire  le 
risp e ttiv e  risposte , h a  dato  alcuni 
in te ressan ti ragguagli su lla  p e r­
sonalità , il livello sociale, e le 
ab itud in i e p referenze d ’acquisto  
del consum atore  m edio.

I d a ti di m aggiore in te resse  so­
no quelli re la tiv i alle p referenze 
c irca  la  concentrazione spaziale 
e tem porale  degli acqu isti ali­
m en ta ri im p o rtan ti. In fa tti il 
71% dei consum ato ri predilige 
e ffe ttu a re  gli acqu isti p iù  consi­
s ten ti in  u n  d e term in a to  giorno 
della se ttim ana, e il 58% esp ri­
m e u n a  n e tta  p referenza p e r  la 
concentrazione dei negozi. I due 
d ati indicano la  necessità  di ren ­
d ere il p iù  possib ile idonee e fun­
zionali le s tru ttu re  tecniche de­
gli esercizi. A questo  p roposito  
è im p o rta n te  te n er conto  che una 
a ltissim a percen tua le  di consu­
m ato ri, p a ri a l 51,7% preferisce, 
t r a  le varie  fo rm e di vendita, 
quella a self-service (M ercato 
25,1%; negozio 19,7%; Ambulan- 
ta to  1,9%).

E ’ risu lta to  ino ltre  che solo il 
9,1% dei consum ato ri si rivolge 
esclusivam ente p resso  il negozio 
di a lim en tari p iù  vicino alla p ro ­
p ria  abitazione, m en tre  ad d irit­
tu ra  il 70% è d isposto  a recarsi 
lon tano  p resso  i superm ercati. 
Poiché d a ll’indagine è em erso 
che il 43,4% dei consum ato ri si 
reca  a  fa re  gli acqu isti in  auto, 
con una percen tua le  leggerm en­
te  in ferio re  (40%) di c ittad in i 
che usano  del mezzo p riv a to  per 
rec a rs i al lavoro, è consigliabile 
ad o tta re  iniziative di c a ra tte re  
generale e pa rtico la re  p e r ev itare  
l’accrescersi di u n  fenom eno di 
eccessiva m obilità  e fuga della 
dom anda presso  stru ttu re^  com ­
m erciali ex tracom unali.

T u ttav ia il consum ato re  di B ru­
gherio ap p a re  sì in te ressa to  ad 
e ffe ttu a re  acqu isti anche fuori 
del te rr ito rio  com unale p resso  
grandi s tru ttu re  di vendita , m a 
non si d ich iara  esp lic itam ente 
insodd isfa tto  dei negozi vicini al­
la p ro p ria  abitazione; in  genere 
il m otivo di insoddisfazione per 
i negozi vicini è dovuto  a consi­
derazioni di eccessivo aum ento  
dei prezzi (54,4% insodd isfa tti 
p er i negozi di generi a lim en tari
- 39,2% in sodd isfa tti p er i negozi 
di generi non  a lim en tari).

D all’indagine specifica c irca  il 
luogo ed il tipo  di esercizio dove 
è s ta to  e ffe ttu a to  l’u ltim o  acqui­
sto  dei v ari generi com m erciali, 
è r isu lta to  che u n a  rilevan te  per­
cen tuale di consum ato ri si rivol­
gono p resso  s tru ttu re  com m er­
ciali, d iverse dai negozi, e loca­
lizzate in a ltr i com uni; questo  
dato  conferm a l’esigenza di rin ­
sa ldare  con scelte ap p ro p ria te  la 
re te  di vend ita  del com une.

P er quan to  rig u ard a  il rileva­
m ento  della re te  di vendita, esso 
è s ta to  e ffe ttu a to  m ed ian te l’u ti­
lizzazione delle schede in fo rm ati­
ve ed ite  dalla  C am era di Com­
m ercio. Alcuni m em bri dell’equi­
pe di lavoro d ire tta  dall’Ingegner 
M ichele R ossi di M ilano, incari­
cato  di red igere  il Piano, si sono 
d ire ttam en te  reca ti nei negozi, e 
p resso  i com m ercian ti di B rughe­
rio  p e r  a iu ta rli ed assis te rli nella 
com pilazione delle schede. In  ge­
n ere si è avu ta  da p a r te  dei com ­
m erc ian ti u n ’a p e rta  collaborazio­
ne, tran n e  in  alcuni casi di eser­
cen ti fo rse non  al co rren te  della 
operazione in  corso, che hanno 
sollevato qualche difficoltà.

i nuovi pullman
P er conoscere p iù  a fondo le 

c a ra tte ris tich e  ed i p rob lem i che 
tale servizio com porta, abbiam o 
in terv ista to  l’Assessore ai Lavori 
Pubblici E doardo Teruzzi, al qua­
le abbiam o posto  le seguenti do­
m ande :

Come si è g iun ti a ll’istituzione 
di questo servizio?

« L’esigenza di p iù  rap id i col- 
legam enti in te rn i si è venu ta sem ­
pre  p iù  precisando  a causa delle 
rich ieste  avanzate dagli ab itan ti 
del Villaggio Falck  e, in  seguito 
da quelli dell’E dilnord . L’anno 
scorso l’A m m inistrazione Comu­
nale avviò tra tta tiv e  con 1A.N. 
S.A., società che gestisce i tra ­
sporti u rb an i della c ittà  di Mon­
za e la  linea M onza-Brugherio. 
Si pensava di p ro lungare il per­
corso  degli au tobus dell’A.N.S.A., 
con capolinea in  Piazza Rom a, e 
di fa rli raggiungere il villaggio 
Falck  e l’E dilnord . Ma i costi 
p ro ib itiv i p roposti dallJA.N.S.A. 
ci hanno rivolgere a u n ’a ltra  
soluzione.
Un m ese fa  è s ta to  stila to  un con­
tra t to  con la  d itta  Colombo che 
p revede un  servizio u rbano  di 
tre  linee d istin te , p er un to ta le  
di 215 km. giornalieri. Il canone 
annuo è di 13 m ilioni con pos­
sib ilità  di parziale recupero  dal 
costo del b ig lietto  ».

Q uesta articolazione del servi­
zio è defin itiva o sperim entale?

« P er il p rim o  anno  il servi­
zio av rà  ca ra tte re  sperim entale , 
dopo di che il co n tra tto  p o trà  
essere m odificato  sulla base del­
l'afflusso  di u ten ti. Il costo del 
b ig lietto  è di 50 lire p er ogni 
corsa, m en tre  costerà  1.200 lire 
la tessera  p e r due corse gior­
naliere  con valid ità  di un  m ese ».

Come m ai non è prev isto  un 
collegam ento con S. D am iano?

« A p a rtire  da se ttem bre-o tto ­
b re  sa rà  riso lto  anche questo  im ­
p o rtan te  p roblem a. A questo  pun ­
to  tengo a rib ad ire  il ca ra tte re  
sperim en ta le  di questi inizi. Per­
ta n to  il servizio p o trà  sub ire  tu t­
te le m odifiche che verranno  det­
ta te  dalle necessità  che m an m a­
no si riveleranno  e che i c itta ­
dini stessi p ropo rranno  ».

l’educazione
Nel caso specifico, dell’educa­

zione strada le , al p rim o  posto  
assoluto, pongo la m ancanza, ad­
d ir ittu ra  m ortificante, di una 
qualsiasi azione educativa nella 
scuola. Non era fo rse cosa buona 
lim ita re  la conoscenza di qual­
che classico le tte ra rio  a favore 
di alcune ore di lezione di edu­
cazione civica e sociale dei c it­
tad in i?  N on era  forse p iù  oppor­
tuno  e logico favorire  la  crescita  
della tan to  invocata coscienza ci­
vile, p iu tto s to  che ban d ire  dalla 
scuola, con tinuando  o stina tam en­
te  a farlo , lo stud io  e la  cono­
scenza delle cose che ci toccano 
da vicino? P u r nella consapevo­
lezza del m io m odesto  in te rven­
to, voglio so tto lineare  la assoluta 
necessità  di p o rre  in te rm in i de­
cisi la  questione affinchè a ltre  
forze po litiche e A m m inistratori 
di E n ti locali vicini possano un i­
re  i loro sforzi p er u n ’azione co­
m une presso l ’E n te  Regione p er 
im porre un  indirizzo nuovo che 
com batta  l'ap a tia  ed il silenzio 
con cui viene affron tato  il p ro­
b lem a dell’educazione strada le  
nella scuola. Il p rim o ten tativo  
in  questione è s ta to  te n ta to  e 
opera to  nella  n o stra  città .

L’iniziativa di p o rta re  nella 
scuola la conoscenza degli obbli­
ghi e dei doveri del c ittad in o  sul­
la  s trad a  vuole cara tte rizzare  la 
o rig ina lità  di un  d iscorso  edu- 
cativo-culturale che trae  origine 
d ’essere nella com pleta e to ta le  
sfiducia che abbiam o verso  qua­
lunque in tervento  di tipo  rep res­
sivo. L’esperienza ci insegna che 
la  sanzione penale o am m in is tra ­
tiva h a  po te re  preventivo  solo 
su pochissim i au tom obilisti. Ciò 
è d im ostra to  dal fa tto  che nean­
che il r itiro  della  pa ten te , le pe­
ne detentive e i risch i m orta li 
riescono ad educare  e a fa r  ra ­
g ionare l’autom obilista. Q uindi 
di fron te  a lla  possib ilità di po­
tenziare l ’organico della vigilan­
za urbana, p e r  colpire di p iù  e 
m eglio i responsabili, l ’am m in i­
strazione ha p referito  p u n ta re  
l’obiettivo su lla  educazione e sen­
sibilizzazione dei cittad in i.

Questo indirizzo scatu risce  da 
una im postazione logica del p ro­
blem a che p resc inde dalla  figura 
« V igile-m ulta » m a fa  leva sul 
senso di responsab ilità  del c itta ­
dino. Può anche darsi che il no­
stro  sia eccessivo o ttim ism o. Cre­
do però  che sia sem pre meglio, 
nella peggiore delle ipotesi, es­
sere riusciti ad  educare un  au ­
tom obilista p iu tto s to  che aver la­
sc iato  in a lte ra to  il rap p o rto  di 
egoism o e di sfiducia esistente. 
R om pere questo  squilibrio  è pos­
sibile so ltan to  a ttrav erso  un a  ca­
p illa re  azione educativa  che p a r­
tendo  dal basso, bam bini nelle 
scuole, arriv i verso l’alto  passan­
do fra  i vari s tra t i  della popola­
zione. L’in teresse  con cui è s ta ta  
acco lta questa  iniziativa, di por­
ta re  cioè il vigile a scuola p er 
insegnare ai bam bini gli e lem enti 
p iù  oyvii, a livello di direzione 
d ida ttica , di insegnanti, di alun­
ni, c ittad in i e di V igilanza u r ­
bana, ci conforta  e ci dà la ne­
cessaria  fiducia a  con tinuare  p er 
il fu turo . S iam o convinti che co­
sì facendo avrem o m odo di for­
m are  m eglio i c ittad in i del do­
m ani, p e r  i quali il m anca to  ri­
spe tto  delle norm e non signifi­
cherà  solo « m u lta  » m a lim ita­
zione dell’a ltru i libertà.

Non c ’è assuefazione che ten ­
ga: fo rse solo la so rd ità  riesce 
ancora  a so p p o rtare  il flagello 
che ci si ab b a tte  sulle teste , 
quando, nelle o re di pun ta , pas­
sa sop ra  il cam panile un  aereo 
ogni q u a ttro  m inu ti e mezzo 
(neppure  il tem po  di un a  telefo­
n a ta ) . E rieccoci di nuovo al p ro ­
b lem a dei ru m o ri: se qualcuno 
pensava che fosse secondario , o ra  
com incia a  dub ita rne. M a non 
sono solo gli aerei.

L’A ssessore a lla  vigilanza u rb a ­
n a  G aetano L ista, raccogliendo le 
m olte sollecitazioni pervenuteG li, 
h a  lancia to  un a  cam pagna contro  
i rum ori, che fo rm a l’oggetto  del­
la  n o s tra  in te rv ista . « Quali le 
fon ti p iù  nocive di rum ori?  Ae­
re i a p arte , m otorin i, m o to re tte , 
m o to ron i veicoli di ogni genere, 
au to  e cam ion; in p a rtico la re  le 
m ote con i tub i di scappam ento  
" tru c ca ti”, ragazzo tti di genio e 
fu rb iz ia  sopraffina che si diver-

L’ O R D IN A N Z A  
DEL S IN D A C O

D i f e n d i a m o  

i  n o s t r i  

b a m b i n i  

d a i  r u m o r i

NeH’app rossim arsi della s ta ­
gione estiva, stagione in  cui 
i c ittad in i sono co s tre tti a  te ­
n ere tu tte  le  finestre  delle lo­
ro  ab itazion i aperte , causa  il 
caldo e l’afa,

IL SINDACO
L’ASSESSORE ALLA P.U.
IL COMAND. DEI VV.UU. 

inv itano  tu tt i  i c ittad in i ad 
essere risp e tto si dei Regola­
m enti che regolano la  quiete 
pubblica, ed in  p artico la re  i 
conducenti degli autoveicoli, 
m otoveicoli e ciclom otori di 
r isp e tta re  rigo rosam ente  gli 
a r tt .  47-102-113 del Codice 
S trada le  e l ’a r t. 659 del Co­
dice Penale.

P ertan to  in  questo  periodo 
com e in  tu tto  il res to  dell’an­
no, saranno  in tensifica ti i tu r ­
n i di V igilanza p e r  m eglio d i­
fendere il d ir itto  al riposo  ed 
alla qu ie te  di tu tt i  i c ittad in i.

M ostra d id a ttica  della Scuo­
la  Serale P rofessionale.

Giovedì 21 giugno u.s. o re 10 
a lla  presenza delle a u to rità  re­
gionali, p rovinciali e c ittad ine  
nonché di u n  fo lto  gruppo  di 
s tu d en ti e  fam ilia ri si è aper­
ta  la  m o stra  d id a ttica  di fine 
anno  scolastico  degli allievi 
della scuola sera le  d i qualifi­
cazione professionale. Nelle 
varie  aule della scuola sono 
s ta ti esposti im pian ti, lavori, 
disegni eseguiti dai ragazzi che 
frequen tano  i vari corsi. Dagli 
« e le ttro tecn ic i » abbiam o am ­
m ira to  im p ian ti civili dai p iù  
sem plici a i p iù  com plessi (c ir­
cu iti d i cam panelli, d i cito ­
foni, ecc.) e i p iù  d ifficili im ­
p ian ti in d u stria li (te leavviato­
ri, te leinvertito ri, ecc.), il la­
bo ra to rio  di m isu re  e le ttriche 
e l ’officina e lettro tecn ica. Nel 
rep a rto  « d isegnatori », vicino 
ai p iù  m odern i tecnigrafi, sono 
esposti parz ia li p ro g e tti di 
m acchine, v isti nell’insiem e e 
nei dettagli. N ella p a rte  dei-

tono a  scorazzare p er il paese 
nelle sere afose. L’es ta te  scorsa 
un  vigile ne fe rm a uno, po rtava 
so tto  il g iubbo tto  il tubo di scap­
pam en to  e stava ten tando  di r i­
m on ta rlo  velocem ente. Quella 
vo lta gli andò  m ale ». Del resto , 
m a occorre o rm ai p iù  rico rdarlo , 
la  nocività dei ru m o ri in  cui vi­
v iam o ab itua lm en te  è s ta ta  o r­
m ai m essa ch iaram en te  in  rilie­
vo da s tud i m edici p recisi e det­
tag lia ti e am p iam en te  divulgata 
dalle inch ieste  g iornalistiche dei 
g rand i quotid ian i: risch iam o non 
solo di p erd ere  l ’ud ito  m a a:' 
che — e su questo  m e tte  p a r ti­
co larm en te l’accen to  l ’A ssessore
— di au m en ta re  le fon ti dello 
s tress  fisico-psichico quotid iano, 
con conseguenze che non  possia­
m o calcolare: i bam bin i sono i 
p iù  co lpiti d a  tu tto  ciò. E i n a ­
sc itu ri. « P er questo  il n o stro  m a­
n ifesto  p er la  cam pagna con tro  i 
ru m o ri p o r ta  l ’im m agine di un  
bam bino  ». Quali sono i provvedi­
m en ti e le in iziative m essi in  a t­
to  p e r sanare, in  qualche modo, 
la situazione? « L’anno scorso il 
n o s tro  in te rven to  —- risponde Li­
s ta  — si lim itò  ad  essere p reva­
len tem ente  repressivo: fu rono  in­
d iv iduate le zone della c ittà  in 
cui p iù  facilm ente si con travve­
niva al m inim o rich iesto  dal co­
dice s trad a le  e i Vigili, con op­
p o rtu n i appostam en ti, provvede­
vano a punire i con travventori, 
fino al r itiro  di d iverse m oto. 
Q uest’anno si è fa tto  un  discorso 
p iù  vasto : si è p u n ta to  alla sen­
sibilizzazione di tu tta  la popola­
zione. E p e r  raggiungere la po­
polazione ad u lta  si è guardato , 
innanzitu tto , a i bam bini. Così so­
no s ta te  fa tte  da p a r te  dei Vigili 
delle lezioni su lla educazione 
s trad a le  in  tu tte  le classi della 
V elem entare.

« Del m an ifesto  m ura le  si è 
già detto . A ciò si aggiunge la 
p roiezione di diapositive nelle 
due sale cinem atografiche della 
c ittà . L’im p o rtan te  è che cresca 
m aggiorm ente la  sensib ilità  ver­
so un  p rob lem a che, d a ta  l ’as­
suefazione, non  viene p iù  neppu­
re  rilevato  (aere i a  p a r te )  ». « N a­
tu ra lm en te  — con tinua l’assesso­
re  L ista — anche q u es t’anno  si 
p ro segu irà  su ll’a ltra  linea, quella 
repressiva: p a ttug lie  di vigili, in 
collaborazione con i carab in ieri 
della stazione locale, hanno  l’in­
carico  di sorvegliare le zone più 
inc rim inate  nelle o re sera li e no t­
tu rne . Sulle due m acchine dei 
vigili si sono in sta lla ti appare! 
chi rad io  r ice -tra sm itten ti pd 
p e rm e tte re  — quando  sia il caso
— un  in terven to  p iù  rap ido  e 
coord ina to  ». Sul po rtone  del Co­
m une, m en tre  esco, m i sfreccia 
davan ti un  m o torino  pazzo: « m a 
sa rà  l’u ltim o, spero! ».

la  m o stra  r ise rv a ta  agli « a t­
trezzisti » abb iam o visto  pezzi 
m eccanici nelle successive fa­
si di fin itu ra , sim ili a  m oder­
ne scu ltu re, perfe tte , trasluc i­
de, accan to  alle m acchine che 
sono serv ite p e r  a rriv a re  a 
questi r isu lta ti ( stozzatrice, | 
to rn io , 'r e t t if ic a , ing rand ito re  
d ’officina). In fine  la  nov ità  di 
q u es t’anno : l ’e le ttron ica  ; in  
questo  se tto re  si possono am ­
m ira re  un a  se rie  d i apparec­
ch ia tu re  dalle p restazion i fu­
tu ris tich e  quali l ’am plificato­
re, il sintonizzatore, il capaci­
m etro , l’oscilloscopio, ecc. Il 
tu tto  dà l ’im pressione di una 
scuola m oderna ed efficiente, 
dove professori en tu siasti e al­
lievi volonterosi insegnano e 
im parano  gom ito a gom ito, 
tu t t i  tesi ad  a ffinare  e ad 
aum en tare  le loro  capacità , 
anche p er s fa ta re  finalm en te 
quel luogo com une secondo il 
quale noi ita lian i siam o solo 
degli im provvisatori.

t e m p o  d i  v a c a n z a , t e m p o  d i  r e l a x !

L a  P e l le t t e r ia  E N Z A
v i  a u g u r a

paesagg i in ca n te vo li, 
c ie li lim p id i, m a ri p u lit i,  
n ie n te  ru m o r i e s tra d e  a ffo lla te , 
ma so lo  sp e n s ie ra ta  lib e rtà  
in un p ia ce vo le  r i to rn o  
alla na tu ra .

per un acquisto di classe ricordate

BIJOUX MODA PELLETTERIA 
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centro Edil Nord - Brugherio

La Scuola Serale è 
diventata Regionale



Pagina 3 - BRUGHERIO - Maggio-Giugno 1973
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con i «fracassoni» dell’estate

Nella foto sopra a sinistra il nuovo impianto radio 
della vigilanza urbana.
A destra il manifesto che è stato affisso sui muri 
della nostra città.

A San Damiano e a Sant’Albino: ecco 
che cosa può fare il Consiglio di zona

Le assemblee di S. Damiano e della Brugherio Sud, iniziano il decentramento
Il g iorno 13 giugno a San Da­

m iano si è tenu ta  una assem blea 
del Q uartiere in d e tta  dalla Com­
m issione D ecentram ento  del Co­
m une. E rano  p re se n ti: l’Assesso- 
re  al decen tram en to  Rossi ed  il 
Consigliere Paicari p e r la DC, il 
Consigliere Cerioli p er il PCI, il 
Consigliere Caviglia per il PSI. Il 
pubblico, p u r  non essendo fol­
tissim o, ha d im ostra to  grande 
sensib ilità  ai p roblem i in esam e 
ed il d ib a ttito  si è svolto ad un 
o ttim o  livello. Rossi all'in izio  ha 
so tto lineato  la d iffico ltà  di d a r  
v ita ad  un decen tram en to  vera­
m en te im posta to  sulla larga p a r­
tecipazione, anche perchè le espe­
rienze ita liane di C om itati di 
Q uartiere o di Zona sono sta te  
fino ra  fondam entalm en te  p iu tto ­
sto  negative. Si deve tu ttav ia  pun ­
ta re  su di u n a  gestione a llargata  
della c ittà . E ra  fa ta le  che if  di­
scorso  scivolasse da l tem a propo­
sto  (com e fare i co m ita ti di 
Q uartie re  o di Zona e com e farli 
funzionare) ai p rob lem i concreti 
che San D am iano ha : questa  è 

)ia d im ostrazione della buona 
volontà della gente di in te ressa r­
si dei problem i locali e della m an­
canza di s tru m en ti idonei di col- 
legam ento, quali appun to  do­
v rebbero  essere i q uartieri. La 
Sig.na G ilardi fa sub ito  un  elen­
co delle carenze del Q uartie re : 
m ancanza di asilo nido, di asilo, 
della scuola a tem po pieno, di 
case com unali, d i tra sp o rti pub ­
blici che colleghino San D am ia­
no con B rugherio , di parco  gioco 
p er i bam bini. Il S ignor Am bro­
gio Casati e la Sig.ra N orm a T re­
m olada hanno lam en ta to  l ’as­
senza di San D am iano dal p iano 
dei trasp o rti in te rb rugheresi in 
p artico la re  la Sig.ra T rem olada 
chiede la creazione a San D am ia­
no di una piccola b ib lio teca rio ­
nale. Il Sig. Villa fa p resen te la 
necessità di po tenziare a San Da­
m iano la vigilanza u rb an a  del 
tu tto  insufficien te so p ra ttu tto  
p e r p revenire inciden ti e rum ori, 
■' Sig. G alim berti so tto linea lo 

rato penoso della v ia M onte 
G rappa e Piazza IV  Novem bre, 
com pletam en te  d issesta te  e la Si­
gnora B c re tta  Id a  chiede l ’asfal­
ta  tu ra  di Via S. Luigi, anche p er­
chè passano m olte  v e ttu re  pel­
le nuove costruzioni di Via Mon- 
tello.

Sui p rob lem i locali rispondo­
no l ’ingegner Rossi e gli a ltri 
m em bri della Com m issione del 
D ecentram ento. S ia Cerioli che 
Caviglia danno a tto  che il Con­
sigliere Paleari si è b a ttu to  da 
solo in  Consiglio Com unale per 
avere i tra sp o rti anche a San 
D am iano c che lo stesso  Consi­
g liere si è r ifiu ta to  di vo tare 
il p iano dei trasp o rti u rb an i fino 
a  che non ha avuto  dall’Assesso- 
re l ’assicurazione form ale ed

una scadenza precisa (due o tre 
m esi) en tro  la quale iniziare l’e­
sperim ento  ( tu tto  il p iano  è spe­
rim en tale) anche a San Damiano. 
Cerioli e Caviglia, facendo dei 
trasp o rti un esem pio a ttrav erso  
il quale guardare  ai problem i del­
la com un ità  nella loro globalità, 
chiedono alla popolazione: era 
meglio iniziare com unque l ’e­
sperim en to  trasp o rti u rban i in 
B rugherio con l ’esclusione di San 
D am iano (p e r  il quale erano  in­
so rte  d iffico ltà  b u rocratiche dal­
la Regione) oppure  sospendere 
ogni esperim ento? Il Consiglio 
Com unale ha scelto  la p rim a  so­
luzione.

Dopo una precisazione di Pa­
leari su quanto  già o tten u to  in 
passato  (ufficio  postale, decen tra­
m ento di alcuni servizi anagrafici 
e delle tasse, inclusione della 167 
p er l’esp roprio  di zone ad ib ite  ad 
edilizia econom ica e popolare, so­
luzione del problem a delle cave 
inq u in an ti)  e sui p rob lem i del 
fu tu ro , Accarisi, dcll’Ufficio S tu­
di del Comune, rispondendo  al­
la Sig.ra T rem olada, afferm a che 
è allo stud io  un servizio di biblio­
bus, in  collaborazione con Monza,

p er il p restito  dei lib ri nel q u ar­
tiere.

Si passa così a l problem a del­
la costituzione stessa dei Q uar­
tieri. Ecco, in o rd ine di in terven­
to, le opinioni al riguardo . Ce­
rioli (P C I): il d iscorso sul de­
cen tram en to  significa gestione 
pubblica a ll’in te rn o  del discorso  
generale del bilancio  Com unale. 
Il Com itato di Zona o di Q uar­
tie re  può denunciare o ind icare 
alcune scelte so p ra ttu tto  in  rela­
zione al p iano  regolatore, che è 
uno s tru m en to  im portan tiss im o  
per la s tru ttu raz io n e  del te rrito ­
rio e per ev ita re  la speculazione 
fond iaria  ed  edilizia. B isogna vi­
vere e  riso lvere i problem i in p ri­
m a persona, sfatando  il m ito  per 
cui chi si in te ressa  alla cosa pub ­
blica lo fa solo p er in te resse  p er­
sonale. Caviglia (P S I) :  noi non 
sappiam o ancora cosa sa rà  il 
Consiglio di Zona, perchè abb ia­
mo voluto che i c ittad in i stessi
Io decidessero, senza im porlo  noi. 
P er questo  la com m issione decen­
tram en to  ha deciso di sen tire  
« dal basso » la voce dei Q uartie­
ri p rim a di im porre  loro  una ve­
ste  g iu rid ica  dall’alto. Sotto linea 
la g rande im portanza del Comi­

ta to  com e organo  di pressione e 
di gestione della cosa pubblica. 
Il Sig. B c re tta  Pier Carlo analiz­
za l ’esperienza del Q uartie re  spon­
taneo di S. Albino, rilevando la 
necessità che l ’azione sia incisi­
va e che i Q uartieri abb iano  rea­
li po teri per i quali si tra t te rà  
di trovare  le form e c i m odi più 
ad a tti. In un successivo in terven­
to, p u r  afferm ando  che i Q uar­
tieri debbono fare politica, so t­
to linea l ’im portanza dello sgan­
ciam ento  dai p a rtiti, su lla cui a- 
zione gravano grosse perplessi­
tà. A M ilano i q u artie ri sono fal­
lili p e r la riproduzione m ecca­
nica in essi dei giochi e degli in­
teressi del Consiglio Com unale. 
P ropone un incon tro  tra  la Com­
m issione decen tram en to  e il 
Q uartie re  spontaneo  di S. Albi­
no. Anche la Sig.ra T rem olada 
afferm a che è necessario  tenere 
una ce rta  d istanza dai p a rtiti, 
che hanno perso  cred ib ilità. Per 
Paleari (DC) il prob lem a reale 
dei q u artie ri è quello, a lungo 
andare, di p o te ri reali non pura­
m ente consuntivi, m a delibera­
tivi : cam pi concreti di gestione 
da p a r te  di q u a rtie r i po trebbero  
essere gli asili nido, gli asili, le

b ib lio teche rionali. Solo cosi i 
q u artie ri p o tranno  avere un po­
tere rea le : b isogna tu ttav ia  ri­
co rdare  che ciò com porta  una 
assunzione di responsabilità. Pa­
leari so tto linea un perico lo : lo 
sganciam ento  to ta le  dai p artiti 
può com portare  gravi risch i: in­
teressi nascosti da associazioni 
co rporative  e m ancanza di quei 
canali che storicam ente , p u r con 
le loro pecche, hanno  collegato la 
gente con le am m inistrazioni. 
Nella n o s tra  sto ria  i pericoli più 
gravi e i m om enti più seri sono 
sem pre coincisi con l ’indeboli­
m en to  o la surrogazione dei p a r­
titi dem ocratici. Rossi (DC) pre­
s iden te  della Com m issione indi­
ca un  m etodo di lavoro che se­
gua questa tra f ila :  assem blee nei 
qu artie ri, com ita ti p rom otori o 
provvisori, co m ita ti u n iti nella 
c ittà  per d iscussione globale dei 
problem i. Si p ro fila  u n a  tenden­
za verso elezioni d ire tte , che 
contem plino  sia  la com ponente 
partitica , sia  quella e x tra p a rti­
tica. Rossi è favorevole alla ge­
stione d ire tta  di iniziative di zo­
na. Come esem pi di co n ta tto  di­
re tto  tra  l ’am m inistrazione e la 
gente. Rossi ind ica le a ttiv ità  del­

la B iblioteca, della C om unità di 
Arte a V illa Sorniani ed  il N oti­
ziario Com unale sul quale — un i­
co esem pio in I ta lia  — furono 
pubb licate  le im poste di tu tt i  i 
con tribuen ti ed  il b ilancio  com ­
pleto  in  tu tte  le sue voci. Il Si­
gnor Antonio M agni (CISL) af­
fe rm a che la gente si a ttende  
qualcosa di concreto  e di cele­
re  dalla am m inistrazione, al di 
là di lungaggini (è passato  un 
anno dalla precedente riun ione) 
che lasciano il dubbio di poca 
vo lontà e di strum entalizzazione. 
S to ricam en te  la delega e la rap ­
p resen ta tiv ità  hanno m o stra to  i 
loro lim iti: i q u artie ri sono un 
ten ta tiv o  p er gestire  le cose di­
re ttam e n te  e dal basso. Purché 
si faccia p resto  e bene. L’esclu­
sione dei p a rtiti dai q uartieri, 
da ta  la loro funzione nella nostra  
società, sarebbe assu rd a : sorge­
rebbero  fa ta lm en te  cam panilism i 
tra  q uartie re  e quartiere , trove­
rebbe spazio il qualunquism o, si 
in serirebbero  dei no tab ili per 
cu ltu ra  o p er po tere  econom ico, 
senza contro lli e correzioni. In- 
som m a sarebbe un salto  ind ie tro  
di m olti anni.

SI RINNOVA ANCHE QUEST'ANNO UNA ESPERIENZA DI VITA COMUNITARIA

ì Éa* Hanno piantato le tende
■ ¡■ H É iÉ H to lll«  a Glier, in Val Grisanche

N ell’am bito  delle vacanze dei 
ragazzi b rugheresi c ’è da rico r­
dare  u n ’iniziativa dell’o rato rio  
S. G iuseppe, che h a  avuto negli 
ann i scorsi un successo s trep ito ­
so: il cam peggio.

Q uest’anno  si fa rà  a  Glier 
(m . 1600, com une di Revers) in 
Val G risanche, una delle valli 
la te ra li p iù  suggestive e meno 
conosciute della  Val d ’Aosta. Il 
cam peggio B rugherio, voluto e 
realizzato  dai giovani dcll’orato- 
rio, è  a ttrezzato  e m oderno: le 
tende hanno brande, m aterassi, 
luce e le ttrica , c ’è la tenda-sog­
giorno, frigor, bar, ecc. Può ospi­
ta re  44 ragazzi p e r tu rn o  o ltre  
ai responsabili e agli assis ten ti; 
anche q u es t’anno  i tu rn i sa ran ­
no 3: dal 1° al 15 luglio p e r  i 
ragazzi delle m edie inferiori, dal
15 a l 29 luglio p e r  quelli delle 
m edie superiori (adolescenti), 
dal 29 luglio al 19 agosto p e r  i 
giovani. Le quote sono veram en­
te  rid o ttiss im e : 25.000 lire per

il prim o turno , 30.000 p e r  il se­
condo, 45.000 p e r  il terzo  (che 
d u ra  tre  se ttim ane), sem pre viag­
gio com preso. L’assistenza ai ra ­
gazzi-ospiti è  ta le  d a  p o te r tran ­
quillizzare anche il genitore più 
apprensivo : p e r  ogni tu rno, ol­
tre  al responsabile del cam peg­
gio, ci sono 4 assisten ti, cioè 11 
ragazzi p e r  ciascuno); i pasti 
sono p rep a ra ti da un  cuoco, m en­
tre  i servizi sono p res ta ti dai 
ragazzi secondo tu rn i p restab iliti.

La v ita  a l cam peggio è rego­
la ta  d a  o rari m olto d iscre ti, che 
danno ad  ognuno la sensazione 
di essere libero, senza però  che 
venga m eno lo sp irito  com uni­
ta rio  e quella  sorveglianza che 
è di conforto ai genitori e d ’aiu­
to  ai ragazzi p iù  sprovveduti. 
D urante la g io rnata  si organiz­
zano giochi, incontri, discussioni 
su argom enti di in teresse com u­
ne, proiezioni di filmine, scam bi 
di v isite  con gli osp iti d i a ltri

cam peggi e due incon tri di p re­
g h ie ra ; ogni due o tre  giorni si 
fanno escursioni che durano  tu t­
ta  la g iornata. I giovani del 3° 
tu rn o  possono com piere anche 
escursioni di una ce rta  im por­
tanza e im pegno (roccia, a lta  
m ontagna) pu rché  abbiano l ’au­
torizzazione dei genitori e il be­
n es tare  dei responsabili del cam ­
peggio.

Anche q u es t’anno  i posti di­
sponibili sono s ta ti « b ruc ia ti » 
in pochi giorni e m olti ragazzi, 
che avrebbero d esidera to  trasco r­
rere  una vacanza sem plice, spor­
tiva, a con ta tto  con la natu ra , 
sono rim asti delusi : ci auguria­
m o che nei p rossim i anni questa  
iniziativa, tan to  apprezzata dai 
giovani e dai... m eno giovani, 
venga po tenzia ta  e im ita ta  e un 
num ero  sem pre  m aggiore di ra ­
gazzi e, perchè no, ragazze b ru ­
gheresi abbia l ’o ppo rtun ità  di 
provare le gioie del campeggio.



UNA NOSTRA INCHIESTA SUI
Le case 

per ¡ lavoratori

Egregio Assessore,
a d istanza  d i 6 m esi dalla pub ­

blicazione sul N otiziario  C om u­
nale della Sua  risposta  alla Sig.ra 
Ciceri che chiedeva chiarim enti 
in  m erito  alla costruzione di 370 
a ppartam enti di case popolari, 
siam o di nuovo a proporLe la 
m edesim a  dom anda: quando si 
faranno le case popolari?

La situazione è orm ai per noi, 
e credo per m o lti a ltri nelle no­
stre  condizioni, insostenibile.

Due locali con servizi igienici 
esterni, non  si possono definire 
abitazioni, m a bensì tuguri.

A tale riguardo sarem m o anche 
disposte ad un in terven to  perso­
nale verso l’en te  preposto  (IACP) 

Le sarem m o grate però se Ella  
vorrà rispondere a questa  e ad 
altre dom ande in m erito  tram ite  
una assem blea pubblica, in m odo  
tale da consentire  una larga par­
tecipazione di in teressati.

So tto lineando  ancora im a vol­
ta l’urgenza del problem a, e rin- 
graziandoLa antic ipa tam en te per  
quanto  Ella vorrà fare in m erito  
a quanto  esposto, d is tin tam en te  
La salutiam o.

Sangalli Adelaide 
Siletti Maria

Gent. Signore, 
alla loro  del 19 giugno risp o n ­

do allegando le tte ra  che ho  in­
viato al p residen te  dellTACP e 
nella quale richiedo u n a  risp o s ta  
precisa. A seguito  di d e tta  rispo-

Egregio Signore,
La ringrazio  in n an zitu tto  p er a- 

verm i dato  la  possib ilità  di chia­
r ire  la  posizione dellA m m inistra- 
zione C om unale in  m erito  a 
quan to  da Lei rich iesto . In  que­
sto  se tto re , p u rtro p p o , si è an ­
co ra  lon tan i dalla  realizzazione 
di un  n o stro  servizio di tra sp o r­
to  am m ala ti che riso lverebbe 
p arz ia lm en te  le difficoltà di un  
rap id o  e p ro n to  in te rven to . In fa t­
ti i 250 m ilioni che la Regione 
aveva des tina to  a ll’organizzazio­
ne dei servizi nel se tto re  extra-o- 
spedaliero , li h a  co n cen tra ti nel 
po tenziam ento  dei cen tri ospeda­
lieri di rian im azione m edian te 
mezzi m obili. S arebbe eccessiva­
m ente  costosa la realizzazione di 
questo  servizio solo da p a rte  no­
stra . La n o s tra  speranza è di rea­
lizzarlo in  consorzio, n e ll’am bito  
del C om itato S an ita rio  di Zona 
che è in via di istituzione.

L’Assessore Ernesto Gadda

Perchè 
non funziona meglio 

il Consultorio 
d e irO N M I

Può e deve funzionare meglio  
il « Consultorio della Torazza».

1 - L ’A m m in istra zione Com una­
le, le organizzazioni sindacali, le 
forze di sin istra  (P.C.I. - P.S.I.) 
e tu tte  quelle forze progressiste  
e sociali hanno sostenu to  grosse 
battaglie e fo r ti spese finanziarie 
(centinaia di m ilioni) per l'in te­
ra com unità  per avere un impor-

BRUGHERIO
lettere al giornal

sta , se necessario , b en  volen tieri 
acce tte rò  la  lo ro  p ro p o sta  p er in­
dire, d ’accordo con la  com m is­
sione p rob lem i sociali e case p e r 
lavora to ri, u n a  pubb lica assem ­
blea p e r d iscu tere  del p rob lem a 
e p e r  decidere eventuale in te r­
vento  presso  l ’I.A.C.P. Le rin g ra ­
zio del loro  in te ressam en to  e in 
a tte sa  di buone notizie d istin ta- 
m ente Le salu to .

L’Assessore Silvio Gironi

Al Sig. PR ESID EN TE I.A.C.P. 
Viale R om agna 
MILANO 
e p.c.
Al Sig. PR ESID EN TE C.I.M.E.P.
Via P irelli, 30
MILANO

Le tra sm e tto  in  allegato copia 
della  le tte ra  inv ia tam i da c itta ­
d in i B rugheresi, in rap p rese n tan ­
za anche di a ltr i con le stesse 
asp irazioni, p e r rapp resen tarL e , 
anco ra  un a  volta, la situazione 
di grave disagio di q u es ta  catego­
ria  di persone e chiedere, p e rta n ­
to, quando  avranno  inizio i lavo­
ri p e r  la costruzione di case con 
il finanziam ento  di un  m iliardo  
dei fondi C.E.R., assegnato  a 
B rugherio  ed o p era to re  codesto 
Is titu to .

Le sare i g ra to  se ta le  r isp o sta  
fosse d a ta  il p iù  p res to  possib i­
le, nel te rm ine  di 8-10 g iorni p er 
p o rta r la  a  conoscenza del Comi­
ta to  crea to  p er il p rob lem a della 
casa che, in  relazione alla rispo ­
s ta  stessa , penso  assu m erà  quei 
p rovvedim enti u tili a  fa r proce­
dere celerm ente la p ra tica .

D istin ti saluti.

Autoambulanza 

nella città
Egr. D irettore,

leggendo il giornale noto  so­
p ra ttu tto  un grande in ten to  a m i­
gliorare la nostra  Brugherio, in­
ten to  che dovrebbe condurla a 
diventare una vera e com pleta  
città; ebbene prendo a tto  di tu t­
to ciò m a per m e la cosa a ttua l­
m en te  p iù  necessaria sarebbe il 
po ter disporre di un  servizio  di 
Pronto Soccorso con au toam bu­
lanza. Qualche anno fa  m i ricor­
do che il nostro  Don E nrico si 
era dato da fare per creare que­
sto  servizio, si erano già fa tt i  dei 
corsi, tenu ti da un professore  
specializzato, per l’apprend im en­
to della tecnica necessaria con  
una grande a ffluenza di volontari 
che sarebbero s ta ti po i d isposti 
a prestare gra tu itam en te  la loro  
opera; poi quando tu tto  sem bra­
va andare in porto  il p rogetto  si 
è m isterio sam en te  arenato. E ’ 
proprio  im possib ile dunque ri­
prendere questa  nobile e tanto  
necessaria in iziativa portandola  
a term ine?

Sardi Alessandro

tan te servizio  sociale a loro di­
sposizione.

2 - Devo constatare am aram en­
te per esperienza vissu ta  pur­
troppo, che le cose non  vanno  
per il loro g iusto  verso.

3 - I l bravissim o pedia tra  Dott. 
Collo di cui fa  riferim en to  il « no­
tiziario » fa  servizio, è vero, il lu­
nedì ed il venerd ì dalle ore 14 
alle ore 16,30 e non dalle 12,45 
com e sostiene il « notiziario »: fa  
solo 15 v isite  non di p iù  per  
suoi im pegni ospedalieri. Solo ra­
ram ente fa  qualche eccezione, 16 
o 11 visite. (Eccezione non vuol 
dire regola). Le m a m m e dei bam ­
bini per fa r  si che siano incluse  
nell'elenco delle qu indici visite  
vanno a prendere posto  nei gior­
ni su d d e tti dalle ore 11 in poi, 
p er uscirne non prim a  delle ore 
15 o le 16. Se si pensa  dalle l i  
a quasi l’in tero  pom erìggio  im ­
pegnato ed il tipo di concentra­
zione di servizi di questo  orario  
ogni com m en to  m i sem bra  su ­
perfluo.

4 - E ssendo  posto  al p rim o  pia­
no il « Consultorio  » le m am m e  
con i loro p iccini e carrozzine  
vanno su  con esse, quell’ascen­
sore fa  un rum ore che spacca i 
tim pani ai grandi, im m aginate ai 
piccoli, m i vengono in m en te  in 
questo  m om en to  i tr is ti ricordi 
delle rum orose e fu m o se  ferro­
vie della Calabro-Lucana. Lo s tes­
so rum oroso servizio  che p erm e t­
te m ale o bene di servirsene chis­
sà perchè p rim a  del term ine del­
la visita  viene tolta  la corrente, 
così l’u ltim a  m adre o le u ltim e  
dovrà o dovranno o « carrucola­
re il figlio » oppure chiam are i vi­
gili del fuoco e scendere m edian­
te  « scalazione ».

5 - I  servizi igienici e sanitari 
(da te le lunghe ore di noiosa e 
m onotona  a ttesa) si è quasi ob­
bligati di servirsene chissà per­
chè sono pressoché inutilizzabili 
poiché p ien i d i scatole, scope, 
lattine, e b idoni ecc. qu indi ripo­
stig li e non gabinetti. Perchè tu t­
to  ciò? Un com plesso  m oderno  
socia lm ente utile per l’intera  co­
m unità , viene m al. utilizzato, pur  
rendendom i conto  che è un  « Con­
su ltorio  » qualcosa da consultare, 
rim ane s tr im in z ito  com e funzio ­
nalità  e con tinu ità  di servizio.

Ora dom ando On.le G iunta Co­
m unale e Sigìtor Gadda Assesso­
re alla San ità  in prim o  luogo, 
B rugherio con i suo i o ltre 25 mi-

P e r  q u a l s i a s i  

p r o b l e m a :

u n a  l e t t e r a  a l  g i o r n a l e  

p u ò  s e r v i r e  

*

la ab itan ti ed in continua  ascesa  
dem ografica che ci facciam o con 
le 15 v isite  tassative? M odesti o 
insignificanti sono i vantaggi che 
ne trae la popolazione. S i tra tta  
di assicurare con tinu ità  e funzio ­
nalità  piena dell’opera m a ttina  e 
pom eriggio, tu tta  la se ttim ana  
o alm eno con giorni a ltern i pie­
ni, col Dott. Collo, oppure affian­
cando u n ’altro. S i può  forn ire  
previo accordo con sed i ed enti 
com peten ti quel pediatra  con ve­
ri ricettari m edici? E vitando  co­
sì doppioni di fila fra  lu i e no­
str i m edici curanti (I.N.A.M . - 
E.N.P.A.S. - M.A.P. Pirelli) e via  
dicendo.

Cerzeto Michele, genitore

R iteniam o u tile  in fo rm are  il 
sig. Cerzeto che il Consultorio 
ONMI non è gestito  dalla Am­
m inistrazione Com unale, bensì 
d a ll’O pera N azionale M atern ità  
Infanzia.

P ertan to  è l ’ONMI che stabili­
sce il num ero  delle sedute, gli 
o rari sia della  accettazione, sia 
del m edico.

L 'am m inistrazione h a  com un­
que rilevato  il disagio della  m ag­
gior p a rte  delle m am m e p e r  la 
scom odità  dell'o rario  e si è p re ­
m u ra ta  di farlo  p resen te  a lla  Fe­
derazione ONMI.

A pprofittiam o di questa  occa­
sione p e r  ch iarire  la funzione 
del m edico del consultorio.

Q uesti ha il com pito di segui­
re  i bam bini nella  d ie ta  alim en­
ta re ;  di conseguenza deve con­
sig liare alle m am m e l’a lim en ta­
zione p iù  adeguata  ai rispettiv i 
figli.

N atu ra lm en te  i bam bini che 
p resen tano  d istu rb i non provo­
ca ti d a ll’alim entazione devono 
essere v isita ti dal m edico di fa­
m iglia.

L’Assessore Ernesto Gadda

Camera del Lavoro
V i inviam o un  breve cenno ri­

guardante il recente Congresso  
della Camera del Lavoro di B ru­
gherio in preparazione del Con­
gresso della C.G.I.L. nazionale.

Poiché riten iam o che si tra tti 
di argom ento  di sicuro e gene­
rale interesse, V i preghiam o vi­
vam ente  di volerlo pubblicare sul 
prossim o  num ero  del giornale.

Cordiali saluti.
Segreteria Camera del Lavoro 

di Brugherio
Vedi a pagina 6

No alla sala giochi
S tim a tiss im o  Signor Sindaco,

Da fo n te  generalm ente ben in­
form ata , com e si suol dire, s i è 
venu to  a conoscenza che in un  
locale sito  nel C ondom inio Por­
tici I I  del Centro Residenziale  
Edilnord  dovrebbe essere aperto  
m olto  p rossim am en te  un salone 
di giochi a ttrezza to  con flipper  
ed altre svaria te m acchine man- 
giasoldi com e il tiro a segno elet­
tronico ecc.

La m aggior parte dei residen­
ti al Centro E dilnord è seriam en­
te allarm ata per questa  notizia; 
nessuno in qualità  di genitore av­
veduto  può approvare che un  si­
m ile salone venga aperto in que­
sto  quartiere così ricco d i gio­
ventù. E ’ risaputo  che p o sti del 
genere, spesso  ritrovo per ele­
m en ti sfaccendati di dubbia  m o­
ralità, con i quali ogni buon pa­
dre non desidera che i propri 
figli vengano a conta tto , non so­
no certam en te  stim olo  per un  sa­
no sviluppo della personalità  dei 
giovani. .

Un salone dei giochi po trà  es­
sere un diversivo  saltuario al Lu­
na Park o in villeggiatura, ma  
non so tto  casa nostra. D 'altronde  
m ai finora nella nostra  C ittà  si 
era verificato, per quanto  ci ri­
sulta , un sim ile precedente.

Il Sindaco, in  seguito  a questa 
le tte ra , ha inv ia to  la seguente al­
la Q uestura.

Mi p rem u ro  in o ltra re  a code­
sta  Q uestura, p e r  le considera­
zioni di com petenza, l’u n ita  co­
p ia dell'esposto  pervenu tom i in 
d a ta  od ie rna dai c ittad in i resi­
den ti nel q u artie re  residenziale 
E dilnord  di questo  Com une che 
hanno  so tto sc ritto  l’esposto  s tes­
so.

In  p roposito  questo  Ufficio so t­
to linea  di condividerne p iena­
m ente  il con tenuto , p rincipal­
m ente p e r  le valide rag ion i ado t­
ta te  di o rd ine  m orale  ed educa­
tivo, nonché p er evidenti m otivi 
di quiete pubblica, trovandosi il 
locale p rescelto  ad iacen te  ad  Uf­
fici e abitazioni.

P ertan to , già sin da o ra  esp ri­
m o p are re  rec isam ente  con tra rio  
all'accoglim ento  di eventuale i- 
stanza già p ro d o tta  d ire ttam en te  
a  codesta Q uestura , in tesa  ad  o t­
tenere  la  p re sc ritta  autorizzazio­
ne di P.S.

D istin ti saluti.
Il Sindaco 

Ettore Giltri

Dopo le medie
r

►

►
r
►

L e  s c u o l e  d i  B r u g h e r i o  

p e r m e t t o n o  u n a  

s e r i a  q u a l i f i c a z i o n e  

p r o f e s s i o n a l e .  

L e  p r o s p e t t i v e  p e r  c h i  

s c e g l i e  t u t t i  g l i  a l t r i  

I s t i t u t i  S u p e r i o r i

Dopo le medie. Tempo di vacan­
ze, ma anche tempo di pensare al­
l’avvenire soprattutto per i ragazzi 
che hanno term inato la 3‘ media. 
Continuare a studiare o cominciare 
a lavorare? Questo dilemma per al­
cuni non esiste, perchè da tempo 
sapevano che avrebbero continuato 
gli studi. Per molti altri invece, a 
causa dell’esito poco brillante del­
le Medie o delle condizioni non flo­
ride della famiglia, è giocoforza cer­
carsi un lavoro. Per chi lavorerà a 
Brugherio c’è un'ottim a scuola se­
rale di qualificazione professionale. 
Ci sono corsi per: Elettricisti im­
piantisti, Elettronici, Attrezzisti mec­
canici, Disegnatori meccanici, tutti

triennali. Alla fine del terzo anno, 
dopo il superamento di un esame, 
viene rilasciato un attestato regio­
nale di qualificazione professionale, 
che ha valore di titolo di studio le­
gale; ciò, insieme ad altri vantaggi 
(ad esempio: permessi di studio re­
tribuiti), dipende dal fatto che la 
scuola di Brugherio, civica fino allo 
scorso anno, ora è regionaje.

Per coloro, invece, che vogliono 
studiare di giorno ci sono un’infini­
tà  di strade aperte, forse troppe: 
per questo si notano molte incer­
tezze sul tipo di scuola da frequen­
tare e si attende ansiosamente, con 
la riforma scolastica, l’istituzione 
del biennio unico dopo le medie.

L’Auditorium sembra 
la fabbrica del duomo

Q uanto tem po  dovrem o ancora a tten d e re  p e r vedere u ltim ato  l’au- 
ditorium ?

S tando  alle prom esse, l ’aud ito rium  annesso alla scuola m edia 
doveva funzionare già da m esi; in fine si dava p er certo  che sarebbe 
s ta to  p ro n to  nei p rim i m esi di q u es t’anno. T an to  che il g ruppo m u­
sica aveva pensato  di fare  il g ran  colpo: la  nuova sala sarebbe 
s ta ta  in au g u ra ta  con u n  concerto  del Q u arte tto  Ita liano . Invece m olti 
hanno dovuto asco ltare il prestig ioso  q u arte tto  dai vetri di V illa 
Sorm ani, un  am bien te senz’altro  ideale, m a troppo  piccolo p e r acco­
gliere tu tt i  coloro che non  volevano perdere  un a  così favorevole oc­
casione.

La vicenda è g iun ta  ad  un  pun to  ta le  che non  si può p iù  p arla re  
solo di lungaggini bu rocratiche . I lavori in fa tti hanno  avuto  inizio 
già da un  anno, m a Io s ta to  di avanzam ento  non  p ro m ette  n ien te  di 
buono. L’aud ito riu m  era  s ta to  costru ito  insiem e con l’edificio della 
scuola m edia. M a a rriv a ti al te tto  si pensò di u ltim are  i lavori in  un  
secondo tem po. M a com e in  certi film  di qualche decina di anni fa 
sem bra che ci asp e tti un  terzo e m agari un  quarto  tem po. E ’ appena 
il caso di r ico rdare  che il gioco è bello se d u ra  poco. Q ualcuno po­
trebbe s tancarsi di asco ltare  i concerti a V illa Sorm ani, d ’inverno, 
ba ttendo  i p iedi p er il freddo.

Pensiam o che l’A m m inistrazione debba im pegnarsi se riam en te 
perchè con la  p rossim a stagione m usicale non si debbano r ip e tere  gli 
inconvenienti verificatisi q u es t’anno, di ch iunque siano le responsa­
b ilità  dei r i ta rd i dell’audito rium .

Un nuovo Circolo 
per bolli e monete

Circa tre  ann i o rsono è s ta ­
to costitu ito  in  B rugherio, per 
iniziativa di alcuni collezioni­
s ti locali, il Circolo F ilatelico 
N um ism atico  con sede presso 
l ’O ratorio  M aschile, ed in  se­
guito fissa ta  p resso  la  Civica 
Biblioteca.

U ltim am ente si è r iu n ita  la 
Assem blea dei Soci, la  quale 
h a  approvato  il nuovo S ta tu ­
to  ed h a  p roceduto  alla ele­
zione del nuovo Consiglio Di­
re ttivo  che r isu lta  così com ­
posto :

Sig. Paolo Sala, P residen te ; 
Sig. S alvatore Ribaudo, Se­
g re ta rio ; Sig. G entile Bella, 
T esoriere ; Sigg. V im ercati 
Ampelio, Letizia O riani, G iam ­
piero  Casati e C laudio B ram ­
billa, Consiglieri.

L ’Assem blea h a  poi delibe­
ra to , a ll’unanim ità , di in tito ­

la re  il Circolo a lla  m em oria 
dell’ex P residen te  M ario Bella 
che h a  dato  al Circolo u n  va­
lid issim o co n trib u to  e ne è 
sta to  il prom otore.

Q uanto a ll’a ttiv ità  svolta fi­
nora, vi è da segnalare la  m o­
s tra  dal tito lo  « La B ibbia nei 
francobolli », a lles tita  dal Sig. 
M ario Bella e p resen ta ta  al 
pubblico  nella  p rim avera  del 
1970.

Si r ico rd a  che le  iscrizioni 
si possono e ffe ttu are  presso la 
B iblioteca Civica o rivolgen­
dosi d ire ttam en te  ai responsa­
bili del Circolo negli o ra ri di 
ap e rtu ra  e cioè : m ercoledì 
dalle ore 20,30 alle o re 22,30; 
dom enica dalle o re 10,30 alle 
ore 12,00.

L’iscrizione p e r  i m ino ri di 
anni 21 è g ra tu ita .

Salvatore Ribaudo

Parecchi ragazzi ci hanno confes­
sato di aver perso un prezioso an­
no scolastico perchè, finita la terza 
media, non sapevano a quale scuola 
iscriversi, nè i genitori nè i profes­
sori delle medie erano riusciti a 
consigliarli e avevano imboccato 
così la strada sbagliata. « I geni­
tori mi hanno spinto a iscrivermi 
ai 'geometri' ma la stru ttu ra d( 
corso non mi andava, inoltre, com 
diploma, non ha sbocco, è difficile 
trovar lavoro, così ho cambiato, 
perdendo però un anno » (ragazzo 
del 3° anno di Programmatore Elet­
tronico); « Ho iniziato il liceo clas­
sico per rimandare una decisione e 
perchè mi piacevano le materie let­
terarie: mi è andata bene » (ragaz­
za del 2° liceo classico); « Ho scelto 
questa scuola perchè c’era poca in­
formazione sulle scuole superiori: 
nessuno ci aiuta ad orientarci e cosi 
ci troviamo a frequentare un tipo 
di scuola diverso da quello che so­
gnavamo » (ragazza del 2° anno del­
la scuola magistrale); « Mi sono 
iscritta alle magistrali perchè non 
volevo fare la segretaria d ’azienda» 
(ragazza del 3° anno dell’istituto 
magistrale).

Fra i moltissimi tipi di scuola 
che sono a portata d ’autobus o di 
tram , parleremo di alcuni che so­
no tra  i più frequentati dai ragazzi 
brugheresi e ci occuperemo innan­
zitutto dell’unico Istituto medio­
superiore esistente a Brugherio, 
talmente poco conosciuto che molti 
studenti frequentano lo stesso tipo 
di scuola a Monza o a Milano, per­
dendo così sonno e tempo prezioso 
in trasferte extraurbane: è l'istitu­
to Professionale Statale per il Com­
mercio « Falck » con sede centrale 
a Sesto San Giovanni. La sede coor­
dinata di Brugherio è ospitata nei 
locali dell’oratorio « S. Giuseppe » 
(Via Italia) e comprende il corso 
biennale di «Applicati ai servizi am­
ministrativi » e il 3° anno di « Ad­
detti alla contabilità d ’azienda», per 
accedere al quale dal corso bien­
nale è necessario sostenere due esa­
mi integrativi (di matematica e di 
lingua straniera); il terzo anno è 
stato istituito a Brugherio per fa­
vorire quei ragazzi che, dopo aver 
conseguito il diploma di «Applicati» 
vogliono approfondire gli studi e 
passare al ramo « Addetti », più 
impegnativo del precedente per la 
presenza di un maggior numero di 
materie e in particolare di due lin­
gue straniere. L’Istituto Professio­
nale per il Commercio è un tipo di 
scuola che prepara praticamente al­
la vita d ’ufficio, all'uso delle mac­
chine contabili, senza tralasciare la 
teoria.

La scuola è impegnativa sopri! 
tutto  per le materie tecnico-cor!, 
merciali, per la pratica d’ufficio e 
le lingue straniere. I diplomati so­
no molto richiesti e subito assorbi­
ti dalle industrie e chi volesse pro­
seguire gli studi può frequentare 
il 4° e 5° corso professionale (di 
prossima istituzione a Sesto) e ot­
tenere alla fine la m aturità profes­
sionale oppure, con esami integra­
tivi, passare all’istitu to  Tecnico. 
Ecco l'istitu to  Tecnico Commercia- 
le o Industriale e il diploma di ma­
turità tecnica sono rispettivamente 
il tipo di scuola e il tipo di diplo­
ma più ambiti dàlia maggior parte 
dei ragazzi, soprattutto ora che, 
con la liberalizzazione delle facoltà 
universitarie, è aperto ai diplomati 
qualsiasi corso di laurea. Sono nu­
merosissimi i ragazzi di Brugherio 
che frequentano gli Istituti Tecnici 
di Monza e di Milano o le loro se­
zioni staccate, sobbarcandosi per 
anni levatacce e disagi: è molto 
sentita dai ragazzi e dalle famiglie 
la necessità di un Istituto Tecnico 
nella nostra città, ma, benché se 
ne parli da molto tempo, non se ne 
è ancora fatto niente e chissà quar 
do questo progetto si potrà attuai |

A Monza c’è l’istitu to  Tecnico In­
dustriale « Hensemberger »: il cor­
so di studi è articolato in un bien­
nio propedeutico durante il quale 
vengono approfondite e ampliate 
materie in programma alle Medie 
come italiano e matematica e ini­
ziano già materie nuove come dise­
gno tecnico e officina. Dopo il bien­
nio ognuno sceglie la specializzazio­
ne che desidera o può iscriversi in 
un altro istituto che abbia la spe­
cializzazione di suo gradimento (ad 
esempio: al Molinari di Milano per 
la chimica). AH’Hensemberger ci so­
no le seguenti specializzazioni: elet­
trotecnica, metalmeccanica, metal­
lurgia, informatica, xilotecnica; nel­
la sezione di Vimercate c’è la spe­
cializzazione in elettronica. I ra­
gazzi di Brugherio devono frequen­
tare il bienno propedeutico nella 
sezione di Concorezzo e passare poi 
per gli anni successivi a Monza o 
a Vimercate a seconda della specia­
lizzazione scelta. (segue)
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DUBBI E LE ATTESE DI CHI LASCIA LA SCUOLA DELL’OBBLIGO

una difficile scelta per i genitori

Prima della grande « scelta » ci sono gli esami. In queste immagini sono colti alcuni momenti degli ultimi esami di licenza media alla scuola « Leonardo da Vinci ».

COLLOQUIO CON I GENITORI DEI RAGAZZI DELLA SCUOLA SPECIALE 
^  -  —

«E ostacolata la collaborazione»
L’anno  scolastico si s ta  con­

cludendo in questi giorni con gli 
u ltim i scru tin i e gli u ltim i esa­
mi. Com inciano le vacanze: un 
periodo  di se ren ità  e  di gioia, de­
stin a to  a  r ite m p ra re  la forze e le 
energie nervose dopo un  anno di 
studio , in v ista degli s tu d i di un 
nuovo, p iù  difficile anno. Ma 
quello che p er tu tti è un  periodo 
a tteso  e sosp ira to  è fon te  inve­
ce di preoccupazione c di disagio 
p e r gli allievi della Scuola spe­
ciale Torazza e p e r le loro fam i­
glie. Più volte, d u ran te  l'anno che 
si è o ra concluso, i gen itori de­
gli alunni di questa  Scuola ave­
vano avanzato rich ieste  perchè 
l’anno  scolastico proseguisse fino 
a tu tto  giugno, onde abbrev iare 
quel periodo in cui — m eno se­
guiti che negli a ltr i m esi — i bam ­
bini della scuola Torazza risch ia­
no sem pre di vedere an n u lla ta  u- 
na p arte  alm eno dei progressi 
com piuti. P er una serie di circo- 

istanze — pigrizia?, in tra lc i bu ro ­
cratici?, ca ttiv a  volontà? — que­
sto  non è  s ta to  possib ile; m a 
p roprio  in  questi giorni il Prov­
ved ito rato  agli S tud i di M ilano 
ha assicu ra to  l ’a p e rtu ra  an tic i­
p a ta  della Scuola al Io se ttem ­
bre. E ’ una buona n o tiz ia ; l ’un i­
ca buona notizia, alla fine di un 
anno  trascorso  quasi sem pre al­
l ’insegna delle polem iche, delle 
p iù  varie insoddisfazioni, del di­
saccordo tra  qu an ti dovrebbero  
invece — nell’in te resse  com une 
— co llaborare  tra  loro.

Il g iornale di B rugherio  ha 
pensato  opportuno  — a conclu­
sione del ciclo scolastico  — rac­
cogliere le più in te ressa te  opi- 
nioni in m ateria , e i docum enti 
che nel fra ttem p o  ci sono perve­
nuti. Li) scopo non è a ltro  che 
quello di o ffrire  questi elem enti 
a una riflessione che possa por­
ta re  — alla r ia p e rtu ra  del lu set­
tem bre — un clim a p iù  d isteso 

fcper una m aggiore e  più efficace 
"funzionalità della scuola.

La p aro la  sp e tta  an z itu tto  ai 
gen ito ri degli allievi, che si preoc­
cupano  di rico rdare  com e si sia 
g iun ti a ll’a ttu a le  s tru ttu ra  di que­
sta  scuo la: « Sino a qualche anno 
fa i bam bini osp iti della scuola 
speciale erano  prevalen tem ente 
dei falsi anorm ali psichici, e ra­
no cioè dei bam bin i che prove­
nivano da am bien ti socialm ente 
caren ti e che non possedevano 
pertan to  quel tipo di culturaliz- 
zazione e di m a tu rità  rich iesta  
per una frequenza della scuola 
norm ale. Una s tru ttu ra  così con­
cep ita  non faceva che perpe tuare  
una situazione di in ferio rità  che 
non aveva nulla di pato logico  e di 
individuale, m a che era  eviden­
tem en te acqu isita  dall’am biente.
I veri anorm ali psichici venivano 
invece ricoverati in is titu ti o trat-

te n u ti a  casa, e non ricevevano 
nessun tipo  di a iu to  educativo. 
Da alcuni anni a  q u es ta  p arte  
q uesta  im postazione è s ta ta  pe­
lò  del tu tto  riv ista , ed è ap p a r­
sa ch iara  l ’u tilità  sociale di una 
s tru ttu ra  sco lastica  che accoglies­
se bam bini con gravi m inorazioni 
psichiche di origine organica o 
psicologica e ne favorisse o ne 
creasse le possib ilità  — sem pre 
es isten ti anche se lim ita te  — 
di inserim ento  ».

Q uesta trasform azione ha avu­
to inev itab ilm ente delle ripercus­
sioni nell’am bien te  scolastico, 
nella pubb lica A m m inistrazione, 
nell’au to rità  scolastica. Una scuo­
la  p e r bam bin i incolli perchè nes­
suno ha provveduto  a  coltivarli 
è ev iden tem ente diversa da una 
scuola p e r  bam bini che si trova­
no lim ita ti da hand icap  sogget­
tivi : essi esigono personale e a t­
trezzature intese al. loro  recupero  
psicom otorio, orto fon ico  e via 
dicendo. Quali sono s ta te  le dif­
ficoltà incon trate?

« In  due ann i — rispondono an ­
cora i genitori — abbiam o avuto 
la possib ilità  di rep erire  perso­

nale specializzato in questo  se t­
tore, e organizzare ino ltre una se­
rie  di a ttiv ità  lavorative — ad e- 
sem pio  falegnam eria e cuc ito  — 
che p resen tano  g randi vantaggi 
te rapeu tic i. L ’ A m m inistrazione 
Com unale si è trova ta  a dover 
affro n tare  problem i nuovi e im ­
prev is ti: dobbiam o d ire  che ci 
siam o trovati di iro n ie  a  un  a t­
teggiam ento  d isponibile e com ­
p rensivo ; alcune rich ieste  sono 
s ta te  p ro n tam en te  concretizzate, 
di a ltre  ci è s ta ta  prom essa la 
realizzazione, e noi confid iam o 
che le prom esse vengano m an te­
nu te ».

I genitori hanno tu tt i  cap ito  su­
b ito  l ’o ppo rtun ità  e l ’efficacia di 
questa  « svolta »?

« Sì. Anche se il trovarsi di 
fron te  a una s tru ttu ra  che acco­
glieva bam bin i anche gravem en­
te m inora ti ha aperto  p e r  m olti 
di loro nuovi p rob lem i fam iliari e 
sociali. Si pensi anche so ltan to  
a lla  presenza del bam bino  nel 
con testo  fam iliare, m en tre  p rim a 
— il p iù  delle volle — il bam ­
bino  veniva "a llon tana to” e ri­
coverato  in  is titu to . P er l ’insor­

gere di tu tti questi problem i i ge­
n ito ri hanno p resto  avvertito  la 
o p p o rtu n ità  di riun irsi period ica­
m ente p e r risolvere insiem e, o al­
m eno d iscu tere insiem e, i pro­
blem i stessi ».

Sucessivam ente, a quanto  sap­
piam o, la p roposta  di co llabora­
zione è s ta ta  estesa al co rpo  in­
segnante, a ll’am m inistrazione co­
m unale.

« Sì, cerio . Abbiam o com pila to  
un  docum ento  in cui si p ropone­
va la costituzione di un com i la­
to  com posto  dai rap p resen tan ti 
delle varie categorie in te ressa te  
al problem a (A m m inistrazione 
Com unale, D irettrice D idattica, 
insegnanti, équ ipe medico-psico- 
pedagogica, com ita to  g en ito ri); 
m a sin dall’inizio l’a ttiv ità  del 
com ita to  ha p resen ta to  notevoli 
d iffico ltà . Alla base di queste  dif­
ficoltà, essenzialm ente, l ’esaspe­
ra to  corporativ ism o del corpo in­
segnante, restio  ad  acce tta re  una 
collaborazione c ritica  sui p ropri 
m etodi. Ma anche da p a rte  di al­
cuni genitori, ad  ono r del vero, 
c ’è s ta ta  una foga eccessiva nel 
so tto lineare  le disfunzioni orga­

nizzative della scuola ».
Questi i genitori, sostanzial­

m ente concordi, anche se si m a­
n ifestano  tra  loro  una linea «m or­
bida» p reoccupata  so p ra ttu tto  di 
trovare  pun ti di co n ta tto  e di con­
ciliazione, e una linea « d u ra  » 
più p o rta ta  a radicalizzare i con­
trasti. Gli insegnanti, dal canto  
loro, rispondono con un  docum en­
to in d a ta  1“ m arzo che so tto li­
nea com e la p retesa dei genitori 
di sindacare  i m etodi di insegna­
m ento  superi i lim iti f issa ti dal 
docum ento  costitu tivo  del com i­
ta to  stesso e violi quella libertà  
d ’insegnam ento che è sancita  dal­
la C ostituzione: «nelle  riunioni 
del C om itato  — così il docum en­
to — i genitori non hanno por­
ta to  discorsi seri e co s tru ttiv i a 
favore della Scuola e degli alun­
ni, m a si sono lim ita ti a critiche 
contro  questo  o quell'insegnante, 
e non di rad o  co n tro  la d ire t­
trice  d idattica... d im ostrando  di 
non aver sapu to  cap ire com e la 
Scuola non sia  p ro p rie tà  p rivata  
dei genitori, m a organo sociale 
alla cui gestione devono concor­
rere, nella legalità e nelle rispet­

tive com petenze, tu tte  le varie 
com ponenti delia C om unità ».

A questo  pun to  appare  abba­
stanza ev idente che la discussio­
ne ha preso una b ru tta  piega. Al­
l ’appello  della  C ostituzione e  al­
le varie accuse, i genitori rispon­
dono il 17 m arzo con una le tte ra  
alle au to rità  com peten ti, com u­
nali e scolastiche, in cui — ri­
vendicate la leg ittim ità  e la buo­
na intenzione dell’attegg iam cnto  
critico  tenu to  verso  il corpo in­
segnante — rifiu tano  l'attegg ia­
m ento  tenu to  nei lo ro  riguard i, e 
ap p ro fittan o  dell'occasione per 
p o rre  tu tta  una serie di rivendica­
zioni che vanno dall'organizza­
zione di incontri con psicologi, 
all'assunzione di un  pedagogista 
e di insegnanti di g innastica, con­
cludendo che « se non verranno 
presi im m ediati provvedim enti 
en tro  il 31 m arzo  i genitori si 
propongono di b loccare l'a ttiv i­
tà  della scuola che a ttualm en te  
non assolve in m in im a p a r te  la 
sua funzione p rim aria  ».

Se questi sono i problem i del­
la scuola, più gravi ancora sono 
quelli che si p resen tano  agli a- 
lunni che dalla  scuola vengono ili- 
m essi. Il te rm ine stesso  o ltre  il 
quale gli alunni devono lasciare 
la scuola è oggetto  di d iscussio­
ne : la  Direzione D idattica ha re­
cen tem ente com unicato  di voler 
fissare questo  te rm ine nel supe­
ram en to  del 14° anno  di età. I 
genitori rifiu tan o  un  te rm in e  che 
non tenga conto delle condizio­
ni psico-sociali del bam b in o : « c i 
sem bra — essi d ich iaran o  anco­
ra  — che u n a  decisione in  que­
s to  senso con trasti ch iaram ente 
con l'istituzione di una scuola 
che è so rta  con lo scopo preciso  
di seguire i bam bin i handicap- 
pati fino  ad  un loro eventuale in­
serim en to  nella v ita  sociale. In ­
fatti, d im essi a ll'e tà  di q u a tto r­
dici anni, essi si troverebbero  iso­
lati, senza alcuna possib ilità  p ra­
tica di seguire o m an ten ere  il lo­
ro processo di m aturazione ». |

Q uesto il quadro  della situazic^ 
ne a livello — se così possiam o 
d ire  — di dichiarazioni ufficiali. 
In  colloqui m eno im pegnativi e 
p iù  fuori dei denti, il linguaggio 
degli in te ressa ti è a volte p iù  du­
ro, le accuse p iù  d rastiche e p re­
cise, e — p er ciò che riguarda 
noi, osservatori im parziali, — più 
d ifficilm ente valu tab ili nella loro 
reale essenza. Ci sem bra  giusto 
ignorare questa  p a rte  del discor­
so, lasciandola sem m ai alle let­
te re  di qu an ti vo rranno  in terveni­
re nel d ib a ttito : pensiam o così 
che la pausa estiva possa po rtare  
consiglio, e che l ’an tic ip a ta  aperT 
tu ra  dell'anno  sco lastico  1973-74 
possa avvenire in  un  clim a più 
d isteso, e più aperto  alla colla­
borazione di tu tti.

PERSONALE DI GIAN PAOLO BERALDO A VILLA SORNIANI

Le sue composizioni 
si rivestono di rosa

Gian Paolo B eraldo nac­
que a  Treviso nel 1926. 
Sua ca ra tte r is tic a  fonda- 
m en tale  fu ed è l’analisi 
dello sp irito  e il d inam i­
sm o quasi frenetico  che 
lo p o rtò  in giro per l ’I ta ­
lia e l ’E u ropa  finché ap­
prodò  a  M onza e poi a 
B rugherio . I suoi stud i 
fu rono  tu rbo len ti e  vari. 
C ondotto  a te rm ine il li­
ceo scientifico, a lternava 
frequenze alla Accademia 
di Venezia col p rof. Gui­
di, De Pisis, Carlo Conte, 
N ando Coletti. Nelle a t ti­
v ità  civiche della su a  cit­
tà  invece si dedicava sem ­

pre più allo stud io  della 
m etafisica, partecipando  a 
riunioni, d ib a ttiti, c riti­
che. P artec ipò  a lla  fonda­
zione dell’Aero Club lo­
cale e ad  a ltre  a ttiv ità  co­
m e la ricerca archeologi­
ca e subacquea. Nel f ra t­
tem po il suo disegno e la 
sua p ittu ra  si purificava­
no nella sem plic ità  delle 
form e, rifiu tando  però  
l ’inform ale, il su rrea li­
sm o e tu tt i  i r itro v a ti più 
o m eno m eccanicistici di 
allo ra e tu tto ra  in  voga. 
La sua p ittu ra  non fa 
m oda, p e r  lui deve dire, 
significare qualcosa, illu­
m inare  o anche d is trug ­

gere, se necessario , falsi 
m iti, od illusioni. Il suo 
credo, le sue esperienze 
l ’hanno  p o rta to  a  com ­
p ren d e re  che è assoluta- 
m ente im possibile ad d i­
ven ire a  nuove conquiste 
se  non utilizzando il p re­
zioso patrim on io  delle e- 
sperienze p assa te  di tu t­
ta  l ’um an ità  p e r  po terne 
c rea re  di nuove o vecchie 
perfezionate, m a vere. P er 
lui il dom ani sa rà  quello 
che ognuno sa p rà  p repa­
ra re  oggi nelle  p roprie  
prerogative di cu ltu ra  ed 
intelligenza. E, la sua  p it­
tu ra  appun to  rispecchia 
questo  spirito .



il mondo del lavoro ABBIAMO INTERVISTATO LE
DIREZIONI E I CONSIGLI DI FABBRICA - NE È NATA UNA...

Radiografia delle nostre aziende
Che cosa è e cosa produce I Dati delle direzioni Cosa ne pensano i consigli di fabbrica

AZIENDA Forma
giuridica

Sede delle unità 
produttive
(Epoca di insediamen­
to a Brugherio)

Produzione 
(% esportazione)

Occupazione attuale e 
previsioni
Operai impiegati 

(uomini/donne)
Fatturato e investimenti Situazione e prospettive Iscritti al 

sindacato %

1) grado di partecipazione alle iniziative sindacali;
2) rapporti con la direzione;
3) problemi (livelli occupazionali, organizzazione del lavoro, 
ambiente, aspetti logistici).

filFAGOMMA S.p.A. Brugherio (1958).
Bellusco.

Tubi di gomma, profili 
gomma, lastre.
(80%).

95/95 12/12 
Diminuirà sensibilmente 
soprattutto la manodo­
pera femminile.

Fatturato: 2 miliardi, è in au­
mento.
Investimenti: nessuna previsione, 
si vive alla giornata.

La congiuntura è favolosa ma 
l’avvenire molto preoccupante 
per la conflittualità e gli intral­
lazzi politici.

99% 1) forte, soprattutto nei momenti di lotta;
2) leggermente tesi;
3) forte nocività di alcune lavorazioni.

CAN0Y 85% 1) abbastanza forte;
2) leggermente migliorati, resistenza sui punti qualificanti 
della normativa;
3) aumentano gli infortuni quando aumentano i ritmi, caren­
za di spazio in tutto lo stabilimento.

miCHEMI 
«¡VISIONE BARZAGHI

S.p.A. Brugherio: stabilimen­
to chimico ex Barza­
ghi (1958).
Parma: stahil. farma­
ceutico.

Carbossimetilcellulosa, 
ausiliari per industria 
tessile, materie prime 
per l’industria farma­
ceutica.
(40%).

65/15 24/14 
Aumenterà per un anno 
moderatamente, poi di 
molto.

Fatturato: 3 miliardi. 
Investimenti: 2 miliardi nei pros­
simi 2 anni. Tra 5 anni sarà 
costruito un nuovo stabilimento 
sempre a Brugherio.

Vogliamo espanderci per poter 
sopravvivere; ci sono buone pro­
spettive.

72% 1) molto soddisfacente;
2) molto buoni;
3) nocività; si spera di effettuare un’indagine sull’ambiente 
di lavoro con l’intervento dei Comune.

MAGNAGHI S.p.A. Brugherio (1945). Macchine utensili e 
apparecchiature oleo­
dinamiche.
(20%).

114/0 18/7 
Resterà stazionaria.

Fatturato: in aumento. 
Investimenti: nessuna previsione.

Le prospettive sono incerte: la­
voriamo su commesse e dipen­
diamo dallo sviluppo complessi­
vo del settore metalmeccanico.

83% 1) molta partecipazione alle assemblee e forte combattività;
2) non ottimi, ma senz'altro buoni;
3) nessun problema particolare in fabbrica; per l’esterno 
c'è il problema dei trasporti pubblici.

fiMIFATTURA LANE 
UGO RISTA

1 ,;V*

S.p.A. Brugherio (1949). Tessuti a navetta, tes­
suti a maglia.
(70%).

178 54 
Resterà stazionaria o in 
lieve diminuzione.

Fatturato: in diminuzione. 
Investimenti: l’attuale situazione 
non consente di programmare.

Attuale situazione: in generale, 
stagnante; in particolare, pesan­
te irregolare.
Prospettive: a breve termine, 
tendenti al peggioramento. Più 
in là, imprevedibili.
Congiuntura del settore partico­
larmente grave.

78% 1) discreta, la mobilitazione è quasi totale;
2) molta resistenza ai temi affrontati con la contrattazione 
aziendale;
3) alcuni reparti nocivi (umidità, rumore); occorre una mi­
gliore programmazione per evitare la Cassa Integrazione.

F.ÌANULI DARDANI0 S.p.A. Brugherio (1956). Cavi elettrici, nastri 
trasportatori in gom­
ma, tubi in gomma per 
usi vari.
(15%).

348/66 87/51 
Rimarrà stazionaria.

Fatturato: in diminuzione. 
Investimenti: sono previsti, sia 
per impianti aggiuntivi che per 
ammodernamento di quelli già 
esistenti.

Prospettive: gli ammodernamenti 
in corso consentiranno tecniche 
più avanzate.

54% 1) molto forte, elevata combattività;
2) molto tesi e difficili;
3) ritmo e terzo turno, occorre un centro di medicina pre­
ventiva, mensa costosa e scadente, trasporti pubblici carenti.

(MfiULIPLAST S.p.A. Brugherio -
San Damiano (1958).

Stampati in poiietil; 
film in polietilene; tu­
bi di polietilene; ter- 
moretraibile, goffrato. 
(0,50%).

102/23 10/10 
Aumenterà moderatamen­
te.

Fatturato: in lieve aumento. 
Investimenti: nuovo stabilimento 
a Caponago.

Prospettive discrete; le possibi­
lità del mercato sono vastissime, 
tutto dipende dalla capacità 
tecnica.

41% 1) non elevato, dato il forte ricambio di manodopera;
2) discreti;
3) nocività in alcuni reparti.

PISELLI SAPSA S.p.A. Brugherio (1961). 
Sesto S. Giovanni

Imbottiture per auto­
veicoli in cocco gom­
mato.
(0%).

96/39 1/0 
Non è possibile fare pre­
visioni.

Fatturato: in diminuzione. 
Investimenti: impianti aggiuntiyi 
in Brugherio, oltre all’ammoder­
namento di quelli già esistenti.

Nessuna previsione: l’attività 
dell’azienda è condizionata dal­
l’andamento dell'industria auto­
mobilistica italiana.

77% 1) molto forte soprattutto per i temi di carattere generale;
2) dipende dalla direzione centrale del gruppo Pirelli;
3) organizzazione del lavoro, lotta per la garanzia del posto 
di lavoro, trasporti pubblici.

PRENTICE S.p.A. Brugherio (1947). 
Vimercate.

Chiusure lampo. 
(2%).

302 45 
Aumenterà moderatamen­
te.

Fatturato: in lieve aumento. 
Investimenti: lievi investimenti 
per ammodernamento e razio­
nalizzazione impianti.

Situazione incerta per la concor­
renza giapponese e dei paesi 
CEE. Prospettive poco incorag­
gianti.

72% 1) molto forte;
2) molto formali, rigidità soprattutto sulla parte normativa;
3) occorre una migliore programmazione del lavoro; ambien­
te di lavoro: inconvenienti per la posizione di lavoro (ar­
trosi) e l'uso di sostanze tossiche.

SAG0QS S.p.A. Brugherio (1968). Oqni tipo di stampati. 
(30%).

293/28 94/11 
Aumenterà moderatamen­
te.

Fatturato: in aumento. 
Investimenti: un centinaio di mi­
lioni ogni anno per rinnovamen­
to macchinari.

Situazione generale non molto 
positiva. Settore poligrafico in di­
screta ripresa con prospettive 
abbastanza incoraggianti.

82% 1) molto forte;
2) non negativi malgrado qualche difficoltà per gli appalti 
a terzi;
3) organizzazione del lavoro, nocività e infortuni in alcuni 
reparti.

WIMER S.a.s. Brugherio (1962). Motorini elettrici per 
elettrodomestici, solo 
per la Candy.
(0%).

65/100 3/1 
E' impossibile prevede­
re, data la dipendenza 
dalla Candy.

Fatturato: stazionario. 
Investimenti: le Intenzioni ci 
sarebbero, ma si teme per la 
insicurezza del lavoro e le co­
stanti richieste sindacali.

Tutto dipende dalla Candy. 82% 1) discreto;
2) non negativi;
3) le basse categorie della manodopera femminile, il cottimo, 
ambiente di lavoro (stretto, caldo, rumori), manca la mensa, 
carenza nei trasporti, dipendenza totale dalla Candy ma con 
salari e normativa inferiori.

La rispondenza alla nostra iniziativa è segno di una più moderna volontà neil’affrontare i problemi
Pubblichiam o su  questo  num e­

ro  i p rim i r isu lta ti dell'« Indag i­
ne su lla  s tru ttu ra  in d u stria le  e la 
stuaiz ione sindacale di Brughe- 
rio  », in tra p re sa  dal C om une allo 
scopo di o tten ere  un a  p iù  ap p ro ­
fond ita  conoscenza della re a ltà  
econom ico-sociale locale. P er la 
occasione l'Ufficio S tud i del Co­
m une si avvale della consulenza 
di una società  m lianese specia­
lizzata in  ta li ricerche, il C.E.P.

(C entro  p e r  l ’E conom ia P ubb li­
ca); l ’indagine è e n tra ta  nella fa­
se opera tiva  a ll’inizio del m ese 
di giugno, a llo rché si giunse alla 
p redisposizione di due ques tiona­
ri: il p rim o  p e r  l’individuazione 
della s tru ttu ra  in d u stria le  locale 
e l 'a ltro  p e r  la  conoscenza della 
re a ltà  sindacale  nelle fabbriche 
brugheresi.

Dopo aver a tten tam e n te  analiz­
zato le d iverse possib ilità  in  sede

di Com m issione Lavoro, si deci­
deva di iniziare l’indagine d ire tta  
con un a  serie  di in te rv iste  p resso  
le d irezioni aziendali ed i con­
sigli di fabb rica  delle p rincipali 
aziende di B rugherio.

Il c rite rio  di scelta fu  indivi­
d uato  nel num ero  dei d ipenden­
ti; si decise così di accostare  le 
u n ità  p ro d u ttiv e  con p iù  di 100 
dipendenti. D esideriam o qui e- 
s te rn a re  la  n o s tra  soddisfazione

p e r la gentile d ispon ib ilità  r i­
scon tra ta , con u n a  sola eccezio­
ne, p resso  tu tte  le D irezioni a- 
ziendali in te rpella te . P er p a rte  
loro i Consigli di fabb rica  hanno 
d im o stra to  di aver p ienam ente  
in tu ito  la g rande im portanza  e 
le in te ressan ti p rospettive  che 
u n a  sim ile indagine p o treb b e  fa r 
m a tu ra re , p e r  u n a  m aggior ap e r­
tu ra  e sensib ilità  della com unità  
locale ai p rob lem i della fabbrica .

Quello che p resen tiam o  vuole es­
sere sem plicem ente un  quad ro  
riassun tivo  dei r isu lta ti già o tte ­
nu ti; l ’indagine ovviam ente an ­
d rà  avan ti e a ffro n te rà  in  tu tt i  
i loro  dettag li i tem i che la  c a ra t­
terizzano. N onostan te  l’incom ple­
tezza siam o già in  possesso  di 
u n a  notevole gam m a di notizie e 
d i m olti elem enti di n terpretazio- 
ne es trem am en te  in te ressan ti. Si 
è qu ind i r ite n u to  utile, p ro p rio

p e r au m en ta re  l ’in te resse  e s ti­
m olare la  partecipazione dei cit-| 
tad in i, fo rn ire  im m ed ia tam en te ' 
u n a  p a r te  dei r isu lta ti, ten tan d o ­
ne un a  p rim a  in terp re taz ione. 
Come si può consta ta re , nel p ro ­
sp e tto  pubb licato  abb iam o r ip o r­
ta to  p e r  ogni azienda la fo rm a 
giurid ica, le sedi delle u n ità  p ro ­
duttive, le produzion i (con la 
q u o ta  re la tiv a  a ll’esportazione), i 
livelli di occupazione a t tu a ti  e le 
p revisioni, il fa ttu ra to , gli inve­
stim en ti, la  situazione congiuntu­
ra le  e le p ro sp ettiv e  econom iche.

T u tte  queste  in form azioni so­
no s ta te  fo rn ite  dalle D irezioni.
I Consigli di fabb rica  hanno  fo r­
n ito  inform azioni sul tasso  di 
sindacalizzazione (%  degli isc rit­
ti al sindaca to  sul to ta le  dei di­
p en d en ti), sul g rado  di p a rtec i­
pazione alle in iziative sindacali, 
su l clim a dei ra p p o rti con la  di­
rezione, su i p rob lem i p iù  sen titi 
dai lavo ra to ri sia  in te rn i che e-1 
s te rn i alla fabbrica . P er q u es t’u l­
tim o punto , in  p a rtico la re  p e r  i 
p rob lem i in te rn i a lla  fabbrica , 
abb iam o rip o rta to  p e r  ogni fab ­
b rica  solo gli eventuali nodi spe­
cifici di quella p a rtico la re  azien­
da, tra lasc iando  quelli che sono 
i p rob lem i generali, p resen ti cioè 
in  tu tte  le fabbriche. Q uesto p ro ­
spe tto  p e ra ltro  è solo u n a  p rim a  
e p rovvisoria  sistem azione dei 
d a ti finora raccolti. A questi si 
agg iungeranno u lte r io ri e labo ra­
zioni, in  m odo da o ffrire  un  qu a­
d ro  di docum entazione il p iù  pos­
sibile com pleto  al Convegno che, 
nel p rossim o  au tunno , ved rà  di­
scu tere  nella  n o s tra  c ittà  tu tte  le 
com ponenti del m ondo econom i­
co brugherese.
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Più di 50 delegati alla 
«Camera del Lavoro»

Si è tenuto il 23 maggio scor­
so il Congresso Intermedio della 
Camera del Lavoro di Braghe- 
rio, in preparazione del Congres­
so Provinciale e Nazionale della 
CGIL.

I 50 delegati rappresentanti di 
numerose fabbriche di Braghe- 
rio hanno ampiamente dibattu­
to i temi congressuali, condivi­
dendo globalmente la proposta 
politica in essi contenuta.

I punti principali di questa 
proposta possono così riassu­
mersi:

— rilancio dell’economia del 
Paese, basata:

1) sul pieno utilizzo delle ri­
sorse di tutto  il Paese;

2) su nuovi investimenti pro­
duttivi, soprattutto al Sud;

3) su investimenti sociali per 
l ’attuazione delle riforme che in­
cidano adeguatamente sul costo 
della vita;

4) sull’incentivazione della do­
manda interna, per un maggior 
potere d’acquisto dei ceti meno 
abbienti, innanzitutto tram ite lo

aumento delle pensioni, della in­
dennità di disoccupazione e de­
gli assegni famigliari.

È stato nominato il nuovo Co­
mitato Direttivo che si impegna, 
su queste linee, ad operare a 
livello locale, per un sempre più 
stretto  rapporto fra i lavoratori 
delle varie fabbriche della città.

Si è ribadita con forza la ne­
cessità e la volontà dell’unità 
sindacale, da concretizzarsi al 
più presto, anche localmente, 
con i lavoratori delle altre or­
ganizzazioni sindacali CISL e 
UIL.

Fra le prime iniziative da rea­
lizzare in questo senso è la co­
struzione del Consiglio Unitario 
di Zona quale organismo che 
unisca e rappresenti i lavorato­
ri di tu tte le categorie, e stru ­
mento di direzione e mobilita­
zione su problemi che investo­
no l’intera classe, non solo sui 
luoghi di lavoro, ma anche al di 
fuori di essi: dalla salute alla 
scuola, dalla casa al caro-vita, 
ai trasporti e così via.



PER CHI NON AMA L’AGONISMO

Insomma, si può fare dello sport ?
E prevista la 

costruzione di una
piscina. 

Per ora ci sono solo 
impianti privati

In mancanza 
di una piscina 
è buono anche 
un canale. 

Giovani 
accaldati 
al « Villoresi ».

« Scusi, p e r  co rtesia , lei, che 
fre q u en ta  gli am bien ti sportiv i di 
B rugherio , m i sap reb b e  ind icare 
un  cam po dove p o te r  an d a re  a  
co rre re  u n  pochino e tira re  qual­
che calcio alla palla? » Chi m i ri­
volge q u es ta  dom anda è un  gio­
vano tto  certo  non più ventenne 
m a, si vede, ancora  a tle ticam en­
te  valido. « Mah! non saprei! » ri­
spondo. Vaglio nella m ia  m ente 
le varie  possib ilità  es is ten ti m a 
non trovo alcuna soluzione. 
« Torse, dico, l'unica soluzione 
sono i cam p etti dell’o ra to rio  ». 
« Ma sa ranno  zeppi di ragazzini » 
risponde il m io in te rlocu to re .

« E ’ vero » am m etto  io, « però  
non vedo a ltro . P o trebbe rivol­
gersi a l l’A.C. B rugherio . H a tan te  
squadre , una buona organizzazio­
ne e cam pi a  d isposizione».

« No, no. Io  non in tendo  fare  
agonism o, m a solo pu ro  d ile ttan ­
tism o, p e r  sg ranch irm i un poco 
le gam be dopo u n a  g io rn a ta  se­
d en ta ria  d ’ufficio ».

« Possibile che in u n a  c ittà  co­
m e B rugherio  non esista  un  p ra ­
to  dove si possa co rrere  e  gioca­
re  liberam ente, senza dover fa r 
capo ad  u n ’organizzazione? ».

« No, non esiste  » ho  dovuto 
am m ettere.

« B uona sera , grazie ». E  se ne 
va.

Q uesto dialogo è avvenuto in 
un  caffè dove mi trovavo  con dc-

A cam pionati conclusi possia­
m o tira re  le som m e dell'a ttiv ità  
svo lta  ques t'anno  d a ll’A.C. B ru ­
gherio.

E ' s ta ta  u n a  a n n a ta  soddisfa­
cente so tto  ogni aspetto .

La p rim a sq u ad ra  h a  o tten u to  
un  b rillan te  terzo  posto  dopo una 
lo tta  se rra ta  con le d ire tte  con­
co rren ti (che gli appassiona ti ben 
conoscono) cen trando  in pieno 
l ’ob ie ttivo  prefisso fin d a ll’inizio 
del cam pionato .
k D. - Non si po teva p u n ta re  al 
cam pionato?

Direi di no. Innanzi tu tto  dopo 
il cam pionato  dell'anno  scorso 
p u r  avendo raffo rza to  la sq u ad ra  
non si poteva p a r tire  con questo  
p roposito . C erto che p rim a degli 
in fo rtun i del m ese di dicem bre 
un pensierino  noi d irigen ti con 
i g iocatori l'avevam o fa tto  .E ra­
vam o a  due p u n ti da Cologno e 
L im biate ed il cam pionato  era 
tu tto  da giocare, p u rtro p p o  con 
l'inc iden te  a  Carlo Fum agalli se­
guito  sub ito  d a  a ltr i due a  Co­
lom bo e V erdelli suoi so s titu ti la 
n o stra  difesa è d iven ta ta  un  p o ’ 
troppo  vu lnerab ile  e così abb ia­
m o perso  l'occasione buona.

D. - S a rà  p er il p rossim o  cam ­
pionato  allora?

Di so lito  io sono nem ico delle 
previsioni troppo  o ttim istiche  co-

gli am ici, i quali, a llon tana tosi il 
m io insodd isfa tto  in te rlocu to re , 
hanno  rip re so  l'argom ento  fra  di 
loro, a rriv an d o  a lla  conclusione 
che a  B rugherio  le a ttrezza tu re  
sportive es isten ti si trovano  sor­
to  l’egida di Club p riv a ti dove si 
eserc ita  solo a ttiv ità  agonistica. 
A pagam ento  si può  p ra tica re  so­
lo il tenn is. A ltri im p ian ti sono 
a  d isposizione dei d ipendenti di 
a lcune industrie . T u tti ind istin ­
tam en te  ravvisano  la necessità  
che la c ittà  deve essere d o ta ta , se 
non di un  cen tro  sportivo , alm e­
no di una g rande area  a  p rato , 
com unale, dove non occo rra  es­
sere  te ssera ti o organizzati in  se-

m unque o ra  la sq u ad ra  è buona 
e con un  paio di innesti ci pos­
siam o provare. C erto che il gioco 
del calcio è im prevedibile e le 
so rp rese  sia buone che ca ttive  so­
no  sem pre d ie tro  la po rta . Del 
resto  abb iam o m olti esem pi di 
squad re  che iniziano il cam pio­
n a to  p e r  vincere il g irone e poi 
si trovano  m agari a  lo tta re  p er 
non re tro ced ere  o ppure  partono  
p er d isp u ta re  un cam pionato  o- 
norevole e si r itro v an o  in te s ta  
al girone. Noi p e r  il p rossim o 
cam pionato  vogliam o giocare un 
buon calcio e se la  fo rtu n a  ci as­
siste...

D. - La lega giovanile?
Il no stro  vivaio è o ttim o. La 

sq u ad ra  Jun io res è risu lta ta  vin­
cen te del p ro p rio  g irone ed ha 
v in to  pu re  le finali regionali, so­
no s ta ti b ravissim i. Gli Allievi 
hanno  p u re  d isp u ta to  un buon 
cam pionato  m a essendo una 
sq u ad ra  che tu tt i  gli ann i si r in ­
nova ben difficilm ente p o trà  pun ­
ta re  a  v itto rie  sonanti. Del resto  
non è la  v itto ria  in se stessa  la 
cosa p iù  im p o rtan te , specie nel­
la lega giovanile, m a im p ara re  il 
gioco del calcio con la sua  disci­
p lina che im pone anche dei sacri­
fici in m odo di p rese n ta rs i con le 
c a rte  in regola non solo nello 
sport...

zioni sportive  p e r  fa r  q u a ttro  sal­
ti. Il p rob lem a della ricreazione, 
oggi non più secondario , ci sem ­
brava troppo  im portan te  p er li­
qu idarlo  con q uesta  generica con­
statazione.

Abbiam o quindi passa to  in ras­
segna tu tti i c en tri sportiv i esi­
sten ti a B rugherio  e siam o ora 
in g rado  di fo rn ire  un elenco ab ­
bastanza preciso.
Centro Sportivo  Paolo V I:
— Cam po di calcio: a  disposizio­

ne dcll’A.C. B rugherio.
— Palazzetto  dello S port: a di­

sposizione delle varie  squadre 
di pallacanestro , hockey, p a t­
tinaggio artistico .

Come p u rtro p p o  si tem eva, la 
Candy B asket dà fo rfait.

1 tim ori che i tifosi avevano 
m an ifesta to  già nella passa ta  s ta ­
gione, hanno  avuto  p u rtro p p o  a t­
tua lm ente  conferm a. I d irigenti 
responsabili, che abbiam o potu to  
avvicinare, lo am m ettono  senza 
però  ch iarire  la soluzione ado t­
ta ta . Inform azioni avu te d a  p e r­
sone m olto vicine ai responsa­
bili Candy e che cred iam o quindi 
attend ib ili, danno p e r  scon ta ta  
la seguente situaz ione: trasfe ri­
m ento  di Rago a R om a; passag­
gio di tu tto  l’organico al g rup­
po P an d a ; ancora flu ida  e in  via 
di sviluppo invece la  posizione di 
alcune giovani prom esse. E ’ evi­
dente quindi che la Candy-Bru- 
gherio  serie B sparisce.

I tifosi, che sem pre num erosis­
sim i hanno  sostenuto , nella  buo­
na e nell’avversa fo rtuna , i colo­
ri della Candy, sono o ra  coster­
nali. Pensano e dicono se p ro ­
prio  e ra  ind ispensabile u n a  de­
cisione così d rastica . T aluni m or­
m orano  e m ugugnano che l ’a t­
tuale situazione sia f ru tto  di e r­
ro ri fa tti e incom prensioni sor­
te fra  i vari d irigen ti. Di conse­
guenza pensano e dicono anche 
ques to : m a allo ra noi non con­
tiam o  p rop rio  n ien te !!  E ppure 
anche noi abbiam o co n trib u ito  ai 
vari successi della squad ra . Ab­
b iam o a suo tem po  fondato  un 
« Candy Club » con una adesione 
di c irca  250 soci che ogni do­
m enica e ffe ttuava  tra s fe rte  per 
sostenere la squadra . Che delu­
sione ! Possibile che non si po­
tesse a ttu a re  u n ’a ltra  soluzione?

Noi pensiam o che se i veri mo­
tivi, da cui è sc a tu r ita  q u es ta  de­
cisione, non fossero quelli che 
i tifosi m orm orano  m a fossero 
a ltri, com presi quelli finanziari, 
sa rebbero  s ta te  possibili soluzio­
ni di diverso genere.

P er esem pio : dopo l ’o ttim a  p ro ­
va d a ta  nell’u ltim o  cam pionato  
dell'im m issione dei giovani, p er­
chè non fo rm are  una squadra  
com posta da tu tti questi ragazzi? 
S iam o sicuri che avrebbero  fatto  
bella figura e av rebbero  fa tto  ri­
sp a rm iare  parecchi m ilioni. Ma 
tan t'è , o rm ai è  fa tta . I  tifosi o r­
m ai dovranno  b a tte rs i p e r  le

Oratorio m aschile:
— Piccolo cam po di calcio.
— Cam po da pallacanestro . 
Oratorio fem m in ile:
— P allacanestro  fem m inile. 
Sporting  Club Edilnord:
A disposizione, a  pagam ento , dei 
soli ab itan ti del C entro  Edilnord.
— 1 p iscina scoperta.
— 3 cam pi d a  tennis.
— 1 piccola palestra .
— 1 piccolo cam po di pallaca­

nestro.
— 1 cam po di calcio piccolo.
— 2 cam pi da bocce.
Centro Sportivo  Candy:
A disposizione dei soli d ipenden­
ti.

squadre  « prom ozione » sia m a­
schile che fem m inile. S quadre 
che sono veram ente l'espressione 
del basket brugherese. Come si 
d ice: squadre  fa tte  in casa.

A proposito  della m aschile spe­
riam o che i d irigen ti riescano 
nel l’in ten to  di rafforzarla , m aga­
ri con l’a iu to  della stessa  Candy, 
p e r p o te r  a sp ira re  alla prom ozio­
ne al cam pionato  di serie D.

— 1 cam po di calcio.
— 1 cam po di pallacanestro  sco­

perto .
— 2 cam pi d a  tennis.
S. Damiano:
— Cam po di calcio dell’o ra to rio  

m aschile.
— Bocciodrom o.
Villaggio Brugherio:
A disposizione dei soli residenti.
— 1 cam po da tennis.
Centro M arzotto:
A disposizione dei soli soci del 
Tennis Club B rugherio.
— 4 cam pi da tennis.
— 1 p iscina a ll’aperto .

In  B rugherio  esistono  ino ltre  7 
cam pi di bocce con d iversi viali.

P er la  sq u ad ra  fem m inile, ci 
auguriam o che dopo la bu riana 
della  scorsa stagione (rico rd ia ­
mo che la sq u ad ra  è s ta ta  co s tre t­
ta a giocare p e r tu tta  l'inverna­
ta  a ll’aperto  c qu ind i ha svolto 
una preparazione p recaria ) pos­
sa iniziare una serie di allena­
m enti regolari e sia  in  grado co­
sì di esp rim ere  appieno il suo 
vero valore.

Da questo  esam e ap p are  evi­
den te  che l ’unica a ttiv ità  ric rea­
tiva di un  c ittad in o  non privile­
giato  e nell'im possib ilità  di pa­
gare grosse quo te  d ’iscrizione è 
il gioco delle bocce. Il pano ram a 
è un  p o ’ deludente , ci sem bra. A 
questo  pun to  ci è p arso  indispen­
sabile in te rv is ta re  l ’A ssessore a l­
lo sport, Sig. G adda E rnesto  p er 
sapere in quale m odo l’am m ini­
strazione con ta  di p o rre  rim edio  
alla condizione a ttu a le  di m an­
canza d 'im pian ti. La risposta , 
p reced u ta  dalla  p rem essa che il 
Com une è consapevole di tali ca­
renze e si adop ra  a ttiv am en te  p e r 
elim inarle, è a rtico la ta  in  pun ti 
che illu strano  le varie iniziative 
p rese  a questo  proposito :

— Nel bilancio  com unale c’è 
uno stanziam en to  di L. 120.000.000 
p e r  la costruz ione di una piscina 
coperta , che si p revede possa es­
sere  m essa a  disposizione del 
pubblico  alla fine del 1974.

— E ' p rev ista  nel p iano  trien ­
nale p ro g e tta to  l'acquisizione di 
u n ’area  p e r la costruzione di un 
C entro  Sportivo.

— N ella costruz ione della fu* 
tu ra  scuola m edia in via M arsala  
è p rev is ta  una p a lestra  che sa rà  
a disposizione anche della citt.w 
dinanza.

— P resso  la Scuola B rugherio  
Sud è  in costruzione una p ista  d | 
a tletica a 6 corsie della lunghezj 
za di mi. 80 che p o trà  serv ire  p e r 
l'a llenam ento  dei ragazzi in v ista 
dei p rossim i giochi della gio­
ventù. 1

P er il m om ento  questo  è quan­
to  r ie n tra  nelle n o stre  possibili­
tà . P rendiam o a t to  con soddisfa­
zione deH’im pegno assu n to  dallé 
au to rità  com unali. Teniam o però  
a p rec isare , p er dovere di in fo r­
m azione, che quello della piscina 
non è un  d iscorso  nuovo.

Già da parecch i m esi se ne 
p ro sp e tta  la costruzione senzd 
p e ra ltro  che a ll’afferm azione di 
ta le  lodevole intenzione sia  poi 
seguito  qualche segno tangibile 
che ne facesse in trav ed ere  là 
p ro ssim a realizzazione. Vogliamo 
sp e ra re  che quest'assenza di sini 
tom i positivi sia sem plicem ente 
il riflesso  di quel lavorio  e di 
quei p re lim inari b u rocra tic i che 
ogni in iz ia tiva di ca ra tte re  put> 
blico richiede. A questo , bene o 
m ale, siam o ab itu a ti: la cosa gra­
ve sarebbe se il r ita rd o  fosse do­
vu to  ad  una m an ca ta  p resa  di 
coscienza, da p a r te  delle au to rità ; 
dei nuovi bisogni che il m u ta re  
dei tem pi p ropone e ce rte  volte, 
p iù  d rasticam en te , im pone. Il 
p rob lem a del tem po  libero, nes­
suno può più negarlo, ha assu n to  
le vesti di p rob lem a sociale; di 
p a ri passo  con esso si è svilup­
p a ta  la coscienza della  necessita 
di im pegnare le o re del dopo-la^ 
voro in a ttiv ità  capaci di disteni 
d ere  i nervi, di tonificare il fisiccj 
e la m ente.

E ’ ch iaro  che una ricreazione 
efficace deve essere legata a ll’e-? 
sercizio fisico, m a non deve p er 
questo  essere u lte rio re  m otivo di 
tensione, non deve cioè essere as­
soc ia ta  a l l’agonism o. Diciamo 
questo  anche perchè non tu tt i  co^ 
loro  che vogliono fare  del m oto  
hanno  20 anni.

In  conclusione, non vorrem m o 
più  vedere persone acca lda te  e 
desiderose di svago e  refrigerio  
che si bagnano  nelle acque dei 
canali che a ttrav ersa n o  il nostro  
te rrito rio , anche perchè il ca* 
naie V illoresi, p rod igo  di acque e 
di frescura, non sem pre lo  è di 
sicurezza: fa re  il bagno non deve 
vo ler d ire  risch iare  di annegare.

A Milano per la finale 
i giovani del Basket

Brillante prestazione della squadra di pallacanestro m aschile che 
ha ancora una volta riconferm ato le grandi tradizioni di Brugherio 
nel cam po giovanile.

Pur se sconfitti di stretta misura, al termine di una partita m olto  
combattura, dalla squadra del com une di Milano, rappresentato per 
l’occasione dal Simmenthal nella finale provinciale che si è dispu­
tata al Paialido in occasione della celebrazione della giornata olim pi­
ca, i ragazzi allenati dal professor Stilo, hanno validamente difeso  
il prestigio della nostra città.

Una sconfitta onorevole, che ha fatto sfum are la possibilità di ve­
dere tramutare in realtà la speranza di bissare il successo conseguito  
nel 1970, sconfitta che non intacca m inim am ente la grande presta­
zione dei nostri ragazzi, trascinati da uno splendido Roberto Visen­
tin, m iglior gocatore del torneo e grande speranza del Basket bru­
gherese.

Nell'ambito dei Giochi della Gioventù, quest'anno per la prima volta a 
Brugherio, è stato inserito anche il Baseball. La foto mostra la « grinta » 
e l'impegno del giocatori nel corso di un'appassionante partita.

Buon anno 
per il calcio

Onorevole terzo posto e ottimo vivaio

La squadra dell’A.C. Brugherio che ha partecipato all'ultimo 
campionato.

LE GROSSE NOVITÀ DEL BASKET

Cambia proprietario 
la “Candy Brugherio9
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SERVIZIO SANITARIO
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)

MAGGIO-GIUGNO 1973
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O F A R M A C I A Dal... A I - FARMACIA

1° Luglio Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

1/7- 7/7 S. TERESA

Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

8/7-14/7 S. DAMIANO

15 Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

15/7-21/7 CENTRALE

22 Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

22/7-28/7 DELLA FRANCESCO

29 Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

29/7- 4 /8  S. TERESA

►(1) Medico: Turno domenicale: dalle ore 14 del sabato precedente alle ore 8 del lunedì successivo. 
Turno festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8 del giorno successivo.
Farmacie: Turno domenicale: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8,30 del giorno successivo. 
Turno festività: dalle ore 8 alle ore 20 della stessa festività.
Turno extra diurno feriale: dalle ore 12,30 alle ore 15.
Turno notturno feriale: dalle ore 20 alle ore 8,30 del giorno successivo.

Borse di studio per il 13
BORSA DI STUDIO PER  
UNIVERSITÀ’ (L. 250.000)
Zilla Em ilio 

3° corso Ingegneria 
Busnelli Agostino  

1° corso Ingegneria
BORSA DI STUDIO PER  
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
(L. 100.000)
Minniti Giovanna 

IV Ginnasio 
Davolio Enrica 

1° Liceo scientifico  
Peraboni Letizia 

1° Liceo scientifico  
Schiro Paola 

1° Liceo classico  
Cazzaniga Edoardo

1° Istituto Tecnico Industriale 
Carminati Giuseppe 

3° Istituto Tecnico Industriale 
Cassaghi Franca 

1° Corso applicati serv. amm.vi

BORSA DI STUDIO PER 
SCUOLA MEDIA INFERIORE 
(L. 40.000)
Massignan Adelia - 1‘ Media 
Castelli Giovanni - 1* Media 
Re Mariateresa - 3* Media

Nocera Giuseppina - 3" Media 
Mele Giovanni - 1* Media 
Teruzzi Paola - 2" Media

Su p roposta  della Com m issio­
ne G iudicatrice l ’Am m inistrazio- 
ne Com unale, in  via eccezionale 
e quale tangibile riconoscim ento  
del notevole p ro fitto  conseguito 
(votazione m edia superiore cioè 
a quella m in im a p re sc ritta  dal­
l ’apposito  regolam ento), ha di­
sposto il conferim ento  di uno 
speciale p rem io consisten te in 
un  buono acquisto-libri ad alcu­
ni studen ti U niversitari e delle 
Scuole Medie S uperiori ed infe­
riori, che in relazione a p iù  favo­
revoli condizioni econom iche fa­
m iliari non hanno  po tu to  bene­
ficiare delle borse di studio.

La consegna della borsa  di s tu ­
dio e dei prem i di cui sopra  è 
avvenuta in  M unicipio, nella m a t­
tin a ta  di m ercoledì 20 giugno 
scorso, alla presenza del S indaco 
Cav. E tto re  G iltri e dell’Assessore 
alla pubblica istruzione Rag. Lui­
gi Sangalli.

Tanto  il S indaco che [Asses­
sore hanno rivo lto  parole di cir­
costanza ai p rem ia ti che erano

nella m aggior p a rte  accom pagna­
ti dai gen ito ri o paren ti.

Cogliamo l ’occasione p er esp ri­
m ere agli assegnatari delle borse 
di stud io  nonché agli a ltr i s tu ­
denti p rem iati, il nostro  com pia­
cim ento  e p e r  fo rm ulare  loro 
l ’augurio  p er il raggiungim entc 
di r isu lta ti sem pre p iù  alti.
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